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LVNG è fondata sul benessere delle persone che 
vivranno gli spazi di cui ci prendiamo
cura.

LVNG è un ecosistema in cui competenze
trasversali incontrano obiettivi ed esigenze di
clienti e utenti.

LVNG è un incubatore di idee, catalizzatore di stimoli, 
acceleratore di competenze, in questo modo tiene 
insieme la creatività dell’architettura, la disciplina 
dell’ingegneria, la cura per l’ambiente e l’armonia 
dello sviluppo urbano.

LVNG tiene relazioni flessibili con il mondo esterno, 
per condividere saperi e farsi contaminare da punti di 
vista, esperienze, visioni lontane e differenti.

LVNG è un laboratorio di innovazione.

Costruire un 
ecosistema 

urbano sicuro 
sostenibile e 

resiliente



CHI SIAMO

LVNG è una società di progettazione integrata che opera da oltre 
un decennio. 

Nella convinzione che solo un approccio olistico possa affrontare 
la complessità contemporanea, LVNG guarda al progetto in modo 
integrato tra le discipline tecniche, con contributi multidisciplinari 
e secondo un approccio culturale. 

L’attività di progettazione è focalizzata sul benessere delle
persone che vivranno gli spazi di cui ci prendiamo cura. A tal fine 
implementiamo costantemente le nostre competenze trasversali, 
ascoltando gli obiettivi e le esigenze di clienti e utenti. La 
condivisione e la contaminazione delle competenze sono il nostro 
carattere fondativo e la nostra forza. 

Siamo maggiormente coinvolti in progetti che richiedono una 
visione d’insieme, uno sforzo immaginativo dove mettere alla 
prova metodologie e strumenti innovativi. 

Per questo motivo, negli anni abbiamo lavorato e ci siamo 
specializzati nella progettazione integrata utilizzando tecnologie 
BIM, uno strumento che consideriamo indispensabile per avere 
uno sguardo sinottico sul progetto.

La nostra multidisciplinarità non riguarda soltanto le materie 
tecniche connesse all’architettura, all’ingegneria, all’urbanistica, 
ma anche il Project Management, l’assistenza amministrativa per 
la gestione delle pratiche e per la richiesta di contributi, il supporto 
nell’individuazione e ottenimento di contributi pubblici, nella 
gestione dei PPP.



LA NOSTRA STORIA

LVNG nasce formalmente nel 2011 con il nome Archliving, 
mutuando la struttura e il metodo tipico della ricerca scientifica: 
team multidisciplinari, approccio integrato, ricerca applicata e 
sviluppo sperimentale. 

Nei suoi primi anni, Archliving acquisisce esperienza nella 
progettazione e direzione lavori di impianti di produzione di energia 
da fonti rinnovabili (fotovoltaico, biogas ed eolico in particolare) e 
dei primi edifici in Classe A d’Italia. 
Dal 2008, realizza diverse diagnosi energetiche di edifici esistenti, 
espandendosi nel settore ospedaliero, direzionale e residenziale: 
l’attenzione progettuale si concentra al risparmio energetico e al 
comfort indoor e outdoor.

A seguito degli eventi sismici de L’Aquila nel 2009, Archliving si 
misura con importanti opere di ricostruzione nei territori abruzzesi. 
Da qui, la società intraprende un percorso di specializzazione 
che la porterà ad essere un soggetto di primo piano nei lavori 
di ricostruzione in seguito all’evento sismico del 2012 in Emilia 
Romagna. 

La ricostruzione emiliana consente alla società di ragionare 
sulla progettazione rispetto alle diverse necessità del comparto 
industriale confrontandosi con il settore logistico, i processi di 
produzione industriale, di packaging, di stoccaggio e trasporto, 
l’ottimizzazione dei consumi e la sostenibilità in generale dei nuovi 
complessi industriali.

Dal 2012, Archliving fornisce il proprio supporto giuridico 
nella stesura dei Decreti e delle Ordinanze per la ricostruzione 
postsisma in Emilia Romagna prima e in Italia Centrale poi.

In poco tempo, il gruppo è cresciuto e ha sviluppato nuove 
competenze, tanto da riuscire ad aprire un settore dedicato ai 
progetti relativi alle infrastrutture.
Negli ultimi anni sviluppa la digitalizzazione come strumento per 
gestire al meglio sostenibilità e processo e si affaccia al BIM con 
entusiasmo. 

Nel 2017 pubblica il sito rischiosismico.archliving.it che diventa il 
punto di riferimento per tutti i tecnici e le istituzioni coinvolte nella 
ricostruzione in Centro Italia.
L’attività di supporto legislativo, nel tempo, si è estesa ad altre 
tematiche, quali la Rigenerazione Urbana e l’Eco-Sismabonus.

Dal 2019 è tra le prime società di ingegneria ad introdurre un 
approccio Lean prima e Agile poi nei suoi processi e nel suo modo 
di lavorare.

Nel 2021 si fonde con BTT studio, gruppo di architetti torinesi, 
trasformandosi in LVNG. Da allora abbiamo iniziato un nuovo 
percorso di crescita condiviso, aprendo il dibattito sui valori della 
progettazione propri dell’architettura, e baricentrando il nostro 
lavoro sul benessere della persona a 360 gradi. Un nuovo spirito di 
squadra per affrontare le sfide quotidiane in maniera coesa.



LE NOSTRE SEDI

LVNG lavora in Italia e nel mondo. 
In Italia sono attive 5 sedi: Ferrara (sede centrale), Torino, Verona, 
Macerata, Avellino. 

Tutte giocano un ruolo fondamentale nella copertura di aree dove 
c’è un’alta concentrazione di lavori in corso.  

Le sedi sono state aperte in momenti diversi e rispondono a 
diverse esigenze contingenti.

Ferrara (HQ)
Via Mons. Maverna, 4 – 44122 Ferrara (FE)

Torino
Via Angelo Brofferio, 3 – 10121 Torino (TO)

Macerata
Via Giovan Battista Velluti, 19 – 62100 Piediripa (MC)

Verona
Via Camuzzoni, 1 - 37138 Verona (VR)

Avellino
Via Cesare Uva, 49 - 83100 Avellino (AV)

to
rin

o

av
el

lin
o

ve
ro

na
fe

rr
ar

a

m
ac

er
at

a



CRESCITA

Nel 2020 LVNG si posiziona al numero 103 tra le maggiori società di 
architettura in Italia. Il fatturato della società è sempre incrementato 
negli ultimi dieci anni, garantendo la solidità dell’azienda e del suo 
bilancio.

Nei suoi primi 10 anni di attività, LVNG ha sempre cercato di 
consolidare le competenze tecniche ed implementare competenze 
transdisciplinari aumentando il proprio organico e scommettendo 
sulle persone.

BIM TRANSITION
Portare tutta l’operitività possibile 
su piattaforme BIM

DYNAMIC ANALYSES
Time History per le strutture e 
analisi energetiche in regime 
dinamico

LIFE CYCLE ASSESSMENT 
MANAGEMENT
Potenziare le nostre competenze 
nella gestione del ciclo di vita e 
nella valutazione e monitoraggio dei 
consumi e dell’impronta ecologica 
nel tempo
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COLLABORAZIONI

LVNG ha un approccio olistico alla progettazione e crede nel 
valore delle partnership e delle collaborazioni. Per questo motivo, 
siamo orgogliosi di essere membri di diverse organizzazioni 
e associazioni del settore, di lavorare con studi di architettura 
affermati e di collaborare con diversi tipi di istituzioni pubbliche.

I nostri clienti sono: Enti pubblici e aziende private. Lavoriamo 
come esperti nella ricostruzione post-disastro per il governo 
italiano e in progetti internazionali. 

Collaboriamo con università e centri di ricerca per innovare il 
campo della progettazione architettonica e ingegneristica, nella 
convinzione che solo la ricerca e la sperimentazione possano 
produrre pratiche e risultati di successo. In particolare, abbiamo 
rapporti con l’Università di Ferrara, l’Università Federico II di 
Napoli,  l’Università Politecnica delle Marche, il Politecnico di 
Torino e la KU Leuven.



ANALISI DELLO 
STATO DI 

SICUREZZA E 
VULNERABILITÀ



PONTE SAVIGNANO 
SUL PANARO

luogo Savignano sul panaro
anno 2019
oggetto Progetto di m

anutenzioni straordinaria
servizio Progettazione esecutiva, C

oordinam
ento per 

la sicurezza in fase di progettazione, Verifica della 
vulnerabilità e valutazione di sicurezza
dim

ensioni 200 m
im

porto lavori 2.1 M
 €

info

Il ponte ferroviario sul Panaro - costituito da 5 campate di luce 
circa 40 metri - fu realizzato nel 1933 con tipologia ad arco a 
spinta eliminata ed impalcato sospeso. Il manufatto, necessitava 
di urgenti interventi di manutenzione straordinaria, al fine di 
ripristinare le sezioni in calcestruzzo dell’impalcato e garantire 
la sicurezza dei viaggiatori, poiché, la caduta di porzioni di 
copriferro, talvolta di dimensioni importanti, avrebbe potuto 
causare danni ai convogli ferroviari e ai sui passeggeri. Gli 
interventi di manutenzione straordinaria avevano l’obiettivo di 
rendere efficaci le sezioni resistenti degli elementi strutturali 
attraverso la mitigazione del processo di carbonatazione e di 
ossidazione delle armature grazie alla protezione di passivazione 
ed al rifacimento del copriferro con malta fibrorinforzata 
bicomponente. Inoltre, si ottiene un aumento della resistenza 
delle sezioni nei confronti delle sollecitazioni delle combinazioni 
applicate con l’applicazione delle fibre di carbonio.de
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PONTI NAPOLI-
SS 87 EX SANNITICA

Città Metropolitana di Napoli ha affidato i Servizi di Ingegneria 
e Architettura per il monitoraggio, la verifica di vulnerabilità 
sismica, di transitabilità e il grado di agibilità e il collaudo dei 
ponti, viadotti e sovrappassi a LVNG con Partner AZ Consulting 
& Commercial Engineering: Si è provveduto all’attivazione del 
presente servizio tenendo conto della vita nominale delle opere di 
competenza che si avvicenda alla fine e la necessità di verificare 
e programmare le eventuali necessarie opere di consolidamento, 
adeguamento e miglioramento strutturale oltre che dagli obblighi 
normativi. Le infrastrutture oggetto di verifica sono costituite 
dai ponti viadotti e sottopassi, suddivisi in 10 lotti funzionali. 
Oggetto del presente incarico è il lotto 1, il quale comprende le 
opere d’arte insistenti lungo la ex S.S. 87 “Sannitica e la ex S.S. 
162 Racc., caratterizzato dalla presenza di viadotti in acciaio e in 
conglomerato cementizio armato ordinario o precompresso.

luogo EX SS87 EX SA
N

N
ITIC

A -EX SS 162
anno 2021
oggetto Verifiche tecniche di vulnerabilità sism

ica
servizio A

ccordo quadro di servizi di Ingegneria e 
A

rchitettura inerenti alla verifica vulnerabilità sism
ica dei 

ponti, viadotti e sovrappassi relativi alla C
ittà M

etropolitana 
di N

apoli.

info
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dim
ensioni 11 km

im
porto lavori 4.5 M

 €



GALLERIA MONTE 
CORVARA

Città Metropolitana di Napoli ha affidato le “Verifiche tecniche di 
vulnerabilità sismica presso la Galleria Monte Corvara, esistente 
lungo la S.P. n° 501 “Variante via Campana” nei comuni di 
Quarto e Pozzuoli”.
Le attività hanno preso inizio dallo studio e dalla progettazione 
di una complessa e ampia campagna di indagini comprendente 
il rilievo tridimensionale dell’opera, l’esecuzione di saggi e 
indagini finalizzate alla comprensione dei dettagli strutturali, 
le caratteristiche geotecniche, e l’esecuzione di prove di 
caratterizzazione meccanica sia di tipo distruttivo che di 
tipo non distruttivo. Le analisi, strutturali e geotecniche, 
hanno interessato lo stato attuale della Galleria focalizzando 
l’attenzione sui dissesti rilevati fornendo una valutazione della 
capacità dell’infrastruttura dal punto di vista statico e sismico.

luogo Pozzuoli-Q
uarto

anno 2021
oggetto Verifiche tecniche di vulnerabilità sism

ica presso 
la G

alleria M
onte C

orvara, esistente lungo la S.P. n° 501 
“Variante via C

am
pana” nei com

uni di Q
uarto e Pozzuoli
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servizio Verifica vulnerabilità sism
ica dei ponti, viadotti e 

sovrappassi relativi alla C
ittà M

etropolitana di N
apoli.

dim
ensioni 1951m

im
porto lavori 441K

 €



CAV- PONTE A4
PADOVA-VENEZIA

Il cavalcavia è caratterizzato da una luce complessiva in pianta, 
calcolata tra gli assi dei sistemi di appoggio delle spalle, di circa 
54,50 m suddiviso in 3 campate di luce variabile. L’impalcato è 
a sezione composta costituita da traversi in acciaio a sezione 
doppio T con soletta collaborante in calcestruzzo armato. 
Il sistema di impalcato su due travi principali in acciaio a 
sezione doppio T incernierate alle stremità e senza soluzione 
di continuità in corrispondenza delle pile intermedi. Sono state 
eseguite delle prove di carico, sia statiche che dinamiche, 
finalizzate alla validazione e calibrazione del modello agli 
elementi finiti impiegato successivamente per la verifica di 
vulnerabilità. A valle sono state eseguite analisi e verifiche 
ai sensi delle “LINEE GUIDA PER LA CLASSIFICAZIONE E 
GESTIONE DEL RISCHIO, LA VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA 
ED IL MONITORAGGIO DEI PONTI ESISTENTI”, valutando il 
tempo di riferimento per l’opera.

luogo M
ira (VE)

anno 2020

info
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oggetto Verifiche e controlli sul cavalcavia sull’A
4- Tratto 

Padova-M
estre M

anufatto S.P.81
servizio Verifica della vulnerabilità statica e sism

ica
dim

ensioni 54,5 m
im

porto lavori N
/D

File

Tel. 0532 733683 - Fax. 0532 692608
info@archliving.it - posta@pec.archliving.it

www.archliving.it

PROVE DI CARICO SU VIADOTTO A4

PROGETTO ESECUTIVO

AUTOSTRADA A4

Ing. Piero LoffredoP20-101

p.iva: 01835300383
Capitale sociale: € 10.000,00

Registro Imprese di Ferrara: n. 202136

AUTOSTRADA A4
PADOVA-MESTRE

Data DescrizioneEmissione

Oggetto

Sito

Committente

CONCESSIONI AUTOSTRADALI VENETE

Fase

Descrizione

N. Elaborato Emissione Data

Redatto Controllato Approvato

Cod. Pratica Project Manager

Scala
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      La proprietà di questo elaborato grafico è riservata, riproduzione ed utilizzo vietati senza autorizzazione.

Via Monsignor Luigi Maverna, 4 - 44122 - Ferrara

Il Progettista
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TRATTA PADOVA - MESTRE

PROGETTO PROVA DI CARICO STATICA

S00a R00 15.12.2020

1:100

ing. Mattia Di Fabio ing. Piero Loffredo ing. Gianluca Loffredo

ing. Gianluca Loffredo

P20-101_Progetto Prova di carico statica.dwg



PONTE VIGNE

Il viadotto si articola su 5 campate costituite da 14 travi 
precompresse e prefabbricate. La continuità delle campate è stata 
garantita dal getto della soletta armata da 20cm nel quale sono 
state inserite, in corrispondenza degli appoggi, 28 barre dywidag 
post tese. Vista la particolarità del processo di realizzazione, è 
stata condotta una modellazione per fasi di costruzione al fine di 
cogliere con precisione le caratteristiche dello stato sollecitativo 
dell’impalcato, in particolare la modellazione è interessata da 4 fasi: 
-Posa delle travi prefabbricate in semplice appoggio 
-Collegamento testa-testa delle travi prefabbricate e getto della 
soletta in cls 
-Maturazione del cls della soletta e computazione del tiro delle barre 
dywidag poste in corrispondenza degli appoggi 
-Implementazione di tutti gli altri carichi e degli effetti di ritiro.
Tale accuratezza di modellazione ha permesso di individuare 
precisamente le caratteristiche della sollecitazione. 

luogo A
utostrada A

/27 Venezia-B
elluno

anno 2019/2020
oggetto Interventi di m

anutenzione

info

de
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ne

servizio Ispezioni approfondite con restituzione grafica 
dello stato di danno, degrado e difettologia, Valutazione 
della sicurezza, Studio di fattibilità tecnica ed econom

ica, 
Progettazione definitiva ed esecutiva, C

oordinam
ento della 

sicurezza in fase di progettazione
dim

ensioni 110m
im

porto lavori 280K
 €

N

STATO DI PROGETTO
PIANTA E PROSPETTI

S01a R02 26.05.2020

1:100

ing. Mattia Di Fabio
geom. Nicola Furini

ing. Piero Loffredo ing. Gianluca Loffredo

ing. Gianluca Loffredo

P19-116_ES_SDP00a_Stato di progetto_R02.dwg

File

Tel. 0532 733683 - Fax. 0532 692608
info@archliving.it - posta@pec.archliving.it

www.archliving.it

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL
VIADOTTO VIGNE SULL'AUTOSTRADA A27

Prog. Km. 73+961

ESECUTIVO

Autostrada A27  Venezia - Belluno

Ing. Piero LoffredoP19-116

p.iva: 01835300383
Capitale sociale: € 10.000,00

Registro Imprese di Ferrara: n. 202136

AUTOSTRADA A27
VENEZIA - BELLUNO

Data DescrizioneEmissione

Oggetto

Sito

Proprietà

Committente

Fase

Descrizione

N. Elaborato Emissione Data

Redatto Controllato Approvato

Cod. Pratica Project Manager
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      La proprietà di questo elaborato grafico è riservata, riproduzione ed utilizzo vietati senza autorizzazione.

Via Monsignor Luigi Maverna, 4 - 44122 - Ferrara
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Autostrade per l'Italia S.p.A.
Direzione 9° Tronco - SS 13 km 134,1 Tavagnacco (UD)

Località Ponte Nelle Alpi (BL)

Autostrade per l'Italia S.p.A.
Direzione 9° Tronco - SS 13 km 134,1 Tavagnacco (UD)

Sez. A
Med [kNm]Mrd(Ned) [kNm]

-840,04
-2523,30Midas

-1989,98Analitico

Sez. B
Med [kNm]Mrd(Ned) [kNm]

1372,02
3139,35Midas

3337,13Analitico

Sez. C

Ved [kN]Vrd [kN]

439,88
524,19Midas (EC2)

860,40Analitico (NTC2018)

Sez. D
Ved [kN]Vrd [kN]

546,11
1400,34Midas (EC2)

2426,31Analitico (NTC2018)

Sez. A
Med [kNm]Mrd(Ned) [kNm]

-840,04
-2523,30Midas

-1989,98Analitico

Sez. B
Med [kNm]Mrd(Ned) [kNm]

1372,02
3139,35Midas

3337,13Analitico

Sez. C

Ved [kN]Vrd [kN]

439,88
524,19Midas (EC2)

860,40Analitico (NTC2018)

Sez. D
Ved [kN]Vrd [kN]

546,11
1400,34Midas (EC2)

2426,31Analitico (NTC2018)



PONTE DELLE 
SALINE
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Il ponte, che si trovava su un ramo del canale Logonovo a 
Comacchio (FE), presentava un avanzato stato di danno e degrado. 
A seguito di un sopralluogo i tecnici comunali predisposero la 
chiusura al transito del ponte il quale, il giorno successivo, crollò 
spezzandosi nella mezzeria. La perizia si poneva come obiettivo la 
determinazione delle cause che innescarono il crollo.  A tal fine sono 
state predisposte numerose indagini meccaniche e chimico-fisiche 
operate sui resti del viadotto ed è stato implementato un modello di 
calcolo che teneva conto degli effetti della corrosione sull’armatura 
da precompressione. L’impalcato, in calcestruzzo armato 
precompresso gettato in opera e post teso era sostanzialmente 
privo di armatura lenta. L’alto tasso di agenti corrosivi delle saline 
ha innescato un inesorabile processo di corrosione amplificato dalle 
fessurazioni presenti nel calcestruzzo. 
Tali specifiche condizioni hanno determinato la rottura per momento 
flettente della trave di bordo e, conseguenzialmente, dell’impalcato. 

luogo C
om

acchio (FE)
anno 2021
oggetto C

onsulenza specialistica

info

servizio C
onsulenza specialistica e perizia giurata di 

valutazione delle cause di crollo del ponte delle saline
dim

ensioni 17,2 m
im

porto lavori N
/D



PROGETTAZIONE 
INFRASTRUTTURE 

STRADALI E 
FERROVIARIE



NOVELLARA-
SAN GIACOMO

La commessa denominata Novellara San Giacomo, relativa ai 
servizi di progettazione esecutiva, Direzione lavori e Coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione dei lavori. 
I sopralluoghi eseguiti sulla linea ferroviaria, evidenziarono sia 
cedimenti dell’infrastruttura, dove i binari presentavano spostamenti 
importanti a seguito dell’evento sismico e sia dei disallineamenti 
della rotaia (riconducibili ad un vero e proprio “serpeggio” della 
linea ferroviaria), favorendo potenziali rischi di deragliamento dei 
treni. L’intervento progettato prevedeva la realizzazione di una 
fondazione rigida che scongiurasse la comparsa di cedimenti del 
binario mediante un pacchetto stratigrafico comprensivo di strati di 
terreno ricompattato in loco e di strati stabilizzati a calce, intervallati 
da geo-tessuti drenanti. In questo modo, era possibile ripristinare 
i danni e mitigare le altre vulnerabilità, consentendo di migliorare 
fortemente la risposta sotto sisma e garantire maggiormente 
l’esercizio della linea stessa in condizioni ordinarie.

info
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luogo N
ovellara- San G

iacom
o

anno 2016/2017
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VIADOTTI 
CASTENASO

La finalità del nuovo viadotto riguarda il programma di messa in 
sicurezza della tratta ferroviaria tra Bologna e Portomaggiore. 
In particolare il progetto prevede la soppressione di 3 passaggi 
al livello localizzati nella cittadina di Budrio (BO). Il PFTE è 
stato dunque sviluppato a partire dal rilievo plano altimetrico, 
dall’analisi dei vincoli di zona e delle caratteristiche dei terreni. 
Si è scelto di procedere con lo sviluppo di un progetto che 
preveda la realizzazione di un viadotto predisposto al raddoppio 
del binario. Tale soluzione ha permesso di ridurre al minimo le 
interferenze con la viabilità e con i sottoservizi. 
L’impalcato è costituito da travi a cassone prefabbricato in 
cemento armato precompresso che garantisce una altezza utile di 
4.60m. Il rilevato ferroviario delle rampe di accesso sarà realizzato 
con una normale sezione trapezia secondo i normali standard 
ferroviari con piattaforma da 12,6m atta ad ospitare un doppio 
binario. Tutto il processo è stato gestito in ambiente BIM.
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PONTE MEDUNA

Il progetto si inserisce in un contesto fortemente connotato da 
un punto di vista paesaggistico e territoriale, grazie alla centralità 
di svincolo viario che lo contraddistingue e alla vegetazione 
che caratterizza l’alveo fluviale. Il nuovo ponte, attraverso la sua 
struttura a doppio arco, costituisce un landmark, con la sua freccia 
di 50 m e la sua corda di 350 m, è un elemento riconoscibile da 
lontano ed è percepita a distanza come un doppio arco bianco 
immerso nella vegetazione, la quale ne confonde e mitiga i rapporti 
con il suolo e con le sponde del fiume. Il percorso (ad altezza 
pedone, ciclista o automobilista) eleva infatti la nuova infrastruttura 
a strumento di mediazione percettiva che sottolinea e focalizza 
l’attenzione sul valore del paesaggio e sulla possibilità di fruire di 
un nuovo percorso di mobilità dolce. Il progetto prevede quindi 
due ponti, resi solidali da un’unica struttura, che si uniscono verso 
Ovest (Pordenone) e si dividono verso Est riallacciandosi alla SS13 
(parte carrabile) e collegandosi al quartiere.de
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PONTE FAGO

Il nuovo ponte Fago si configura come una cornice che si 
estrude dall’abitato verso la campagna, incorporando al 
proprio interno, come unico dispositivo, tutte le funzioni: 
passaggio, sosta, osservazione; risolvendo in sé stesso il piano 
esigenziale, riducendo così al minimo l’impatto dell’intervento 
sull’abitato e sulla porzione naturale.
La forma, di per sé stessa iconica, quasi letterale, rafforzata 
dal colore che vuole richiamare il fiore di ginestra proiettato 
sul fondale arso e naturale, si adatta alle differenze di quota, 
risolvendo al proprio interno il raccordo, senza richiedere 
ulteriori opere di gestione del suolo. I percorsi pedonali, infine, 
ben protetti dalla struttura stessa della trave che costituisce il 
ponte, indirizzano lo sguardo verso il paesaggio, che diventa 
protagonista della progettazione da un punto di vista percettivo 
e sensoriale.
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Su richiesta della società Autostrade SpA, è stata eseguita una 
approfondita campagna di ispezioni che ha permesso di valutare 
le condizioni di degrado e danno del ponte sul Po sull’autostrada 
A13 Bologna-Padova, tra gli svincoli di Ferrara Nord e Occhiobello.  
L’opera è costituita da 42 campate di luci variabili da 32 m fino 
a 70 m con impalcati costituiti da travi in calcestruzzo armato 
precompresso e soletta collaborante in calcestruzzo armato 
ordinario con schema statico di semplice appoggio.  Le attività di 
ispezione per le campate in alveo sono state eseguite in notturna 
mediante piattaforme By-Bridge al fine di limitare gli effetti sul 
transito autostradale. Simultaneamente è stata progettata un’ampia 
campagna indagini finalizzate all’individuazione dei dettagli 
costruttivi e l’esecuzione di prove di caratterizzazione meccanica 
per la caratterizzazione materica. L’obiettivo è stato quello di 
valutare, oltre allo stato di conservazione del calcestruzzo, la 
presenza di armature da precompressione in stato di degrado. 
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RESTAURO



QUATTRO ALBERGHI 
A NAPOLI

Un imprenditore locale ha incaricato LVNG di creare scenari di 
riutilizzo per quattro edifici storici a Napoli e dintorni.  
I quattro progetti valorizzano il potenziale di ciascun edificio 
offrendo diverse tipologie alberghiere che si adattano alle 
caratteristiche specifiche del sito. Gli scenari creano una rete di 
ospitalità, indicando un modo integrato, inclusivo e sostenibile di 
promuovere il turismo senza mettere in pericolo il patrimonio locale, 
il paesaggio e l’ambiente, ma promuovendoli e proteggendoli. Gli 
incontri preliminari con la commissione per il patrimonio locale e 
con i comuni sono stati alla base dei progetti. 
I quattro hotel sono concepiti come sistemi complementari, 
ciascuno dedicato a una specifica categoria di utenti. Per completare 
lo studio, ogni intervento è stato valutato per il suo possibile impatto 
sul turismo locale attraverso una matrice multicriteriale, fornendo al 
cliente informazioni per orientare l’investimento.de
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pag. 38ArchLivIng Srl per Italced SpA

vista camera

Palazzo in via dei Tribunali stato di progetto

Napoli
Via dei Tribunali

Urban Hotel

Castel Volturno
La Torre nel Paesaggio

Glamping

Pozzuoli
Terme della Salute

Wellness resort

Meta
Le Terrazze

Beach Hotel

pag. 51ArchLivIng Srl per Italced SpA

vista del bar

stato di progettoLe terrazze di Meta

pag. 23ArchLivIng Srl per Italced SpA

vista dal parco

La torre e la villa di Castel Volturno stato di progetto

pag. 64ArchLivIng Srl per Italced SpA

vista della corte

stato di progettoTerme della Salute di Pozzuoli

pag. 53ArchLivIng Srl per Italced SpA

Terme della Salute di Pozzuoli
il giardino segreto del benessere

Ubicazione
corso Umberto I, Pozzuoli NA

Consistenza
Ex centro termale con grande corte 
interna ("Terme della Salute", attive 
fino agli anni '80)

Dimensioni (stato di fatto)
1670 mq (sup. coperta)

pag. 40ArchLivIng Srl per Italced SpA

Le terrazze di Meta
a picco sul mare

Ubicazione
vico II S. Stefano, 10, Meta NA

Consistenza
Aggregato edilizio

Dimensioni (stato di fatto)
384 mq (sup. coperta)

pag. 10ArchLivIng Srl per Italced SpA

La torre e la villa di Castel Volturno
la torre nel paesaggio

Ubicazione
Torre Patria, via Domitiana, km 43, 
Castel Volturno CE

Consistenza
Torre saracena + villa nobiliare + 
parco dall’alta biodiversità

Dimensioni (stato di fatto)
1132 mq (sup. coperta)
22941 mq (spazi aperti)



paesaggi 
estens(e)ivi 

tav.3

inFRastRUttURa – eleMenti COstitUtivi

Elementi strutturali verticali in legno massello di castagno (sezioni: 20x20, 
20x30 cm) —  Elementi strutturali orizzontali in legno massello di castagno 

(sezioni: 20x20, 20x30, 20x40 cm) — Travetti 18x18 cm in legno di castagno 
per la sottostruttura dei piani di capestio — Tavolato (sp. 5cm) — Bulloni di 

connessione tra gli elementi portanti — Staffe a scomparsa per il fissaggio dei 
travetti agli elementi portanti orizzontali principali — Piatta in acciaio per il 

supporto del terzo ordine dell’impaginato di facciata — Canalina per la raccolta 
delle acque piovane — Sottostruttura della canalina principale realizzata con 

profilo in acciaio a C — Elementi portanti verticali binati in acciaio per il sostegno 
della canalina di raccolta acque piovane — Tela polimerica  per la raccolta delle 
acque meteoriche ( per ulteriori specifiche si rimanda in relazione) — Telo per 

esterni per la copertura di porzioni di spazio interno del corpo di ingresso.

planiMetRie Dei CaRatteRi 
DistRibUtivi e FUnZiOnali

segni stORiCi seleZiOnati 
peR il pROgettO 

sisteMi iMpiantistiCi peRCORsi e aCCessi vOCaZiOni FUnZiOnali

vascapiazza d’acqua

fontana per 
gravità

sistema di 
recupero 

umidità 
atmosfericacisterna di 

accumulo per 
gravità

sistema di stoccaggio e pompaggio per il ricircolo delle acque

ca. 1:5000

PALAZZO E PARCO 
RIVALTA

La proposta considera il Palazzo e il parco come un unicum, da 
mettere a sistema a diverse scale: locale, cittadina e nazionale. 
I principi che hanno guidato il progetto sono quelli canonici 
del restauro, ovvero compatibilità, distinguibilità, reversibilità 
e minimo intervento; tuttavia, il concetto di sostenibilità, 
declinato sul fronte sociale, culturale ed economico, ha assunto 
un’importanza preponderante. Grazie all’analisi storica del sito, 
alla lettura dei documenti iconografici e delle tracce archeologiche 
è stata sviluppata un’idea progettuale fortemente rispettosa delle 
preesistenze, ma altrettanto innovativa e in grado di attribuire 
nuovi significati agli spazi. Si è voluto inoltre affrontare l’intero 
complesso con un linguaggio unitario e coerente, ma sviluppato 
con diverse specificità all’interno del sistema, valorizzando le 
funzioni che, nel tempo, la villa e il parco hanno assunto, dalle più 
auliche alle più prosaiche.de
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INTRODUZIONE

Il progetto di restauro e valorizzazione del sistema Reggia e Parco di Rivalta mira a slatentizzare i 
segni che il susseguirsi degli usi del complesso hanno obliato nel corso dei secoli, a rendere palesi – 
risemantizzandole – le tracce che il passato ha occultato e ha consegnato al presente, affinché possano 
essere chiaramente percepite, ma attraverso una chiave interpretativa contemporanea. In particolare, 
l’ipotesi progettuale vuole estrinsecare l’ormai obnubilato rapporto tra terra e acqua, tradizionalmen-
te lampante nella realtà emiliano-romagnola e che ha indotto Franco Farinelli a definirei questa regio-
ne “anfibia”, all’interno della quale si può leggere «la regimentazione idrologica come chiave di volta 
del [...] modo di produzione territoriale, e il regime idrico come modello delle [...] funzioni superiori» 
[Franco Farinelli, Territori liquidi, in MassiMo Tozzi FonTana (a cura di), La storia torna a scorrere, 
Dossier «IBC» XV, 2007, 1].

Il progetto vuole quindi far percepire una scansione paesaggistica oggigiorno perduta, sovvertendo 
il consueto ma quantomai recente nascondimento dell’acqua attraverso il suo tombinamento per ele-
varla a una posizione apicale, non solo metaforicamente ma anche fattivamente. Affinché ciò possa 
attuarsi, il progetto è stato articolato attraverso la lettura sovrapposta di tre diversi livelli:
1 – Segni storici (persistenze, latenze e deduzioni)
2 – Vegetazione (persistenze e nuovo impianto)
3 – Infrastrutture a traliccio di nuova costruzione (palazzo, acquedotto e folies)

I segni storici sono tutte le porzioni di edificato, le direttrici percorribili, nonché alcuni segni latenti o 
deducibili (in particolare, fontane e giochi d’acqua, leggibili mediante le tracce materiali o attraverso 
la documentazione storica). La vegetazione consta sia di alcuni elementi storicizzati (il grande cedro 
monumentale e i gelsi), sia delle piantumazioni che vorrebbero tramutare il parco in un vero e proprio 
bosco. Le infrastrutture a traliccio sono invece il segno contemporaneo – nuovo landmark – pensate 
sia per rievocare quanto scomparso (palazzo), sia per gestire le acque all’interno del parco, in maniera 
non solo funzionale ma anche evocativa. L’incontro di questi diversi piani crea delle perturbazioni 
che sono risolte, di volta in volta, in maniera differente, ma secondo un rapporto dialettico tra fatti 
storicizzati e di nuova proposizione.
In linea con la fase di concorso precedente, l’idea progettuale ruota attorno alla volontà di contenere 
i costi, di coinvolgere la cittadinanza nella riappropriazione di questo luogo e di collegare a livello 
sovralocale la Reggia con il sistema di Residenze e Delizie estensi. Inoltre, l’intervento si profila come 
un atto voluto e sostenuto dalla popolazione, e in prima istanza a lei rivolto, rendendola protagonista 
della conservazione e valorizzazione

INFRASTRUTTURE  [3]

VEGETAZIONE [2]

SEGNI STORICI [1]

PROGETTO
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Il luogo di ingresso al parco 
mantiene la possibilità 
degli usi correnti (tramite la 
conservazione di porzioni 
prative), potenziandosi 
attraverso la rievocazione 
ordinatrice delle forme 
storiche

Intese come tracce storiche 
evidenti - originarie, le 
prime, successivo il secondo 
- si opta per un approccio 
conservativo

Mantenendo l’affaccio 
verso il Crostolo, si 
configura come punto 
di vista sopraelevato - 
quindi privilegiato - sul 
paesaggio, sia interno 
che esterno

Individuato come nuovo spazio, 
fulcro della vita del parco. 
La traccia storica persistente 
rigenera l’immagine, mentre 
il nuovo apparato di gestione 
idrica (l’infrastruttura) 
collabora alla costituzione di 
una piazza d’acqua

Assume il ruolo di 
definire il percorso 
vita. Originariamente 
cesura tra il giardino e il 
paesaggio, diventa oggi 
un diaframma permeabile 
in cui la natura si 
reimpossessa dei propri 
spazi ibridandosi col 
manufatto storico

Immaginato come 
spazio a disposizione 
per eventi o uso libero, 
il grande prato rustico 
esalta le caratteristiche 
del paesaggio di pianura 
all’interno del parco. 
Il suo rapporto con la 
vegetazione si modula in 
funzione delle possibili 
latenze storiche 

I segni latenti del 
disegno storico del 
giardino determinano 
dei manufatti effimeri, 
di per sé privi di 
funzione, ma attorno ai 
quali - spontaneamente 
- potranno costituirsi 
sistemi di aggregazione

Elemento ordinatore 
del paesaggio, trae 
legittimazione da 
un’interpretazione del 
disegno storico del giardino.
Esso si propone come 
dorsale in relazione ai 
sistemi impiantistici (idrico, 
illuminotecnico, etc.)

Luogo di riposo, di 
sperimentazione e ricerca in 
campo agrario e agronomico, 
che incentiva pratiche come il 
woofing. Da un punto di vista 
formale si interviene attraverso 
la riproposizione dell’impronta 
planimetrica e il restauro filologico 
degli elementi persistenti

piaZZa - CORte

gROtte e CeDRO

eseDRa

vasCa - FOntana MURO

gRanDe pRatO

FOLIES

inFRastRUttURa

giaRDinO segRetO
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INFRASTRUTTURA E FOLIES

Come anticipato, i caratteri dimensionali dell’infrastruttura presente nel parco traggono origine da 
un’analisi storico-dimensionale della Piazza-Corte; questo processo critico si basa sul confronto tra 
la scansione della facciata del braccio sud e la ricostruzione storica del prospetto del corpo centrale.
Il progetto del traliccio è il progetto di un segno. È questa la strategia che ispira l’intervento, in un 
contesto che unisce e sovrappone temi progettuali complessi e potenziali, quali il confronto con una 
quinta storica incompleta e il disegno delle linee di forza di un parco urbano. Progettare segni signi-
fica – a nostro parere – definire un sistema di elementi che siano fortemente caratterizzanti e, al con-
tempo, producano il minimo impatto sull’esistente. Per questo motivo, i tralicci sono costituiti dalla 
successione regolare di un modulo base, dalla struttura quasi filiforme. L’accostamento ritmico del 
modulo definisce superfici continue e la leggerezza della struttura conferisce loro permeabilità visua-
le e fisica. Lo spazio racchiuso tra le superfici è libero e fluido ed è il luogo di molteplici potenzialità 
funzionali. Questa struttura sarà attrezzata, oltre che per la captazione e il trasporto dell’acqua nella 
vasca (vedasi oltre), anche per tutti gli impianti necessari alle nuove funzioni.
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EX ISTITUTI 
ANATOMICI

 Il Palazzo, di fine Ottocento, oltre a ospitare i dipartimenti di 
Anatomia, Farmacologia e Medicina legale dell’università degli 
Studi di Torino, è sede di tre musei, tra cui il Museo di Antropologia 
criminale “Cesare Lombroso”. Il progetto prevede la riparazione e il 
rifacimento delle coperture, il restauro conservativo delle facciate, 
il restauro/sostituzione dei serramenti di facciata, il restauro 
e recupero di alcuni ambienti interni aulici ad uso didattico. 
L’approccio progettuale mira a ricomporre le molteplici componenti 
connesse alla storia e ai valori estetici del bene e integra 
informazioni derivanti dal rilievo materico e delle componenti 
architettoniche con una lettura storico-critica. Tale approccio 
è sostenuto, a supporto dei riferimenti teorici che guidano in 
generale l’operare dei progettisti, da una metodologia basata 
sul cantiere della conoscenza e in cui scelte tecniche e puntuali 
vengono effettuate all’interno di una visione integrata del progetto, 
che coinvolge le strutture, gli impianti, la geologia, il restauro.de
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Rivestimento in

piastrelle ceramiche

Tinteggiatura beige

di recente aggiunta

Peducci in stucco bianco

Volta a crociera intonacata

con intonaco bianco liscio

Volta a crociera intonacata

con intonaco bianco liscio

Capitello in pietra intonacato

Colonna in granito

Colonna in granito

con smalto color beige

di recente aggiunta

Volta a crociera intonacata

con intonaco bianco liscio

Peducci in stucco bianco

Tinteggiatura beige

di recente aggiunta

Serramenti esterni
(vedi P022-049_DE_AF07F_Abaco dei serramenti)

Rivestimento in

piastrelle ceramiche

Volte a crociera intonacate

27.A07.A15.005 - Rimozione di elementi improri

27.A07.D10.005 - Asportazione di depositi superficiali

27.A05.H05.005 - Risarcitura dei vari strati di intonaco

27.A07.H15.005 - Microstuccatura

27.A60.H25.005 - Finitura superficiale mediante velatura

Peducci in stucco

27.A07.B05.005 -  Asportazione stratigrafica degli strati sovrammessi

27.A07.H05.005 - Risarcitura dei vari strati di malta

27.A07.L05.005 - Trattamento di finitura superficiale

Tinteggiatura beige

27.A07.A15.005 - Rimozione di elementi improri

27.A07.D10.005 - Asportazione di depositi superficiali

27.A05.H05.005 - Risarcitura dei vari strati di intonaco

27.A07.H15.005 - Microstuccatura

27.A60.H25.005 - Finitura superficiale mediante velatura

Pistrelle ceramiche

02.P80.S44.005 - Idrolavaggio di superfici

Capitelli in pietra intonacati

27.A07.A15.005 - Asportazione di depositi superficiali

27.A07.B05.005 - Asportazione stratigrafica di strati sovrammessi

27.A07.C10.005 - Rimozione di depositi superficiali

27.A07.H05.005 - Risarcitura dei vari strati di malta

27.A07.L05.005 - Trattamento di finitura superficiale

Colonna in granito

27.A07.C10.005 - Rimozione di depositi superficiali

27.A07.H15.005 - Microstuccatura

27.A07.G15.005 - Ristabilimneto della coesione del materiale

Colonna in granito smaltata

27.A07.B05.005 - Asportazione stratigrafica degli strati sovrammessi

27.A07.H15.005 - Microstuccatura

27.A07.G15.005 - Ristabilimento della coesione del materiale

Serramenti esterni

si veda P22-049_DE_A01b_Relazione specialistica di restauro

*Per il dettaglio degli interventi si veda P22-049_DE_A01b_Relazione specialistica di restauro.

I codici presenti in legenda fanno riferimento a P22-049_DE_CM01a_Computo metrico estimativo.

Sezione Fc - Aula Settoria

Scala 1:100

Sezione Fb - Aula Settoria

Scala 1:100

Sezione Fa - Aula Settoria

Scala 1:100

MATERIALI INTERVENTI

Pianta - Aula Settoria e Aula Magna Levi

Scala 1:100
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Roofing 
interventions

Restoration and recovery  
functional restoration of 

windows and doors

Conservative 
restoration of 

facades 

Restoration 
and recovery of 

didactical spaces

Plastered stone 
capital

Granite column

Granite column with newly 
added beige-colored glaze

Cross vault plastered with 
smooth white plaster

Cross vault plastered with 
smooth white plaster

White stucco corbels

Recently added 
beige paint

Exterior window frames

Ceramic wall tiles



COLLEGIATA DI 
SANTA MARIA

L’intervento proposto consiste nel ripristino dei danni e nel 
miglioramento sismico, in seguito agli eventi sismici 2016, della 
chiesa della Collegiata di Santa Maria, anche nota come “chiesa di 
Santa Maria della Pieve”, localizzata nel centro storico di Visso, al 
fine di ripristinare l’agibilità statica dell’immobile e la sua originale 
funzione di culto.Il progetto architettonico si articola con la 
realizzazione di diverse tipologie di intervento, che comprendono 
interventi di pulitura delle superfici, consolidamenti e integrazioni 
delle parti lacunose a causa dei crolli e dei danneggiamenti. 
Tutti gli interventi previsti sono stati pensati ponendo particolare 
attenzione al rispetto dei principi fondamentali del restauro e della 
reversibilità, così da garantire il rispetto di tutte le informazioni 
sulla costituzione e sulla storia del manufatto.de
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Assonometria e vista dell’impalcatura interna



MONASTERO
SANT’AGOSTINO

Il monastero di Sant’Agostino a Visso è stato 
pesantemente danneggiato dal terremoto 
delle Marche. Il progetto prevede il restauro 
e il rinforzo strutturale dell’edificio. Tutte le 
soluzioni progettuali proposte sostengono 
il principio del “minimo intervento”, basato 
sull’offrire la garanzia di una fruizione sicura 
degli spazi e sul mantenere il più possibile 
inalterata la percezione degli spazi e le loro 
caratteristiche morfo-tipologiche. Il secondo 
principio è quello della “distinguibilità” degli 
interventi stessi. Questa viene perseguita non 
attraverso elementi incoerenti, ma con un 
approccio pacato all’edificio, in linea con la 
tradizione italiana del restauro architettonico.de
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INTERVENTI DI REALIZZAZIONE DEL CONTRAFFORTE
scala 1:50

Nuovo contrafforte in pietra connesso
alla muratura perimetrale tramite diatoni

Allargamento delle fondazioni in
mattoni  con cordolo armato

Diatoni di collegamento con il paramento
esistente

100

62
5

54

INTONACO

BLOCCHI DI
CALCARE SANPIETRINI

SOTTOFONDO IN
TERRA BATTUTA

INTONACO

BLOCCHI
DI
CALCARE
NUCLEO
INTERNO
INCOERENTE

DETRITI
CALCAREI

INTERNOESTERNO

75150

STUCCATURA DEI
GIUNTI

S

INSERIMENTO DI
CANNULE PER
INIEZIONI PROFONDE
>2/3S

>2/3 S

INIEZIONI DI MISCELE A
BASE DI CALCE

S

STATO DI FATTO

INTERNO

12

MESSA IN OPERA DEL PIANO DI
POSA DEL CORDOLO ED
AMMORSAMENTO ALLA MURATURA

ESTERNO

70120

18

30

I - ESECUZIONE PERFORI
CON INTERASSE 100CM

III - INIEZIONE

II - INSERIMENTO
DIATONO IN PIETRA

60

MESSA IN OPERA DELLA PRIMA FILA
DI MATTONI DELLA SPALLETTA DI
CONTENIMENTO DEL GETTO DI CLS
ARMATO

4012

FASE 1 FASE 2

FASE 3 FASE 4 FASE 5

INTERNO INTERNO

INTERNO

INTERNO

ESTERNO ESTERNO

ESTERNO

ESTERNOBLOCCHI DI
CALCARE
NUCLEO
INTERNO
INCOERENTE
BLOCCHI DI
CALCARE

INTERNOESTERNO

CAROTAGGIO CONTINUO DEL
PARAMENTO IN PIETRA

INTONACO

BLOCCHI SQUADRATI
DI CALCARE DEL
CONTRAFFORTE

INTONACO

BLOCCHI DI
CALCARE

NUCLEO
INTERNO
INCOERENTE

INTERNO

ESTERNO

BLOCCHI
DI
CALCARE

STATO DI FATTO

INTERNOESTERNO INTERNOESTERNO

STUCCATURA DEI GIUNTI

INSERIMENTO DI
CANNULE PER INIEZIONI
PROFONDE >2/3S

INTERNOESTERNO

INIEZIONI DI MISCELE A
BASE DI CALCE

INSERIMENTO DEL DIATONO  IN
PIETRA

FASE 1
CAROTAGGIO DEL PARAMENTO IN PIETRA

FASE 2
INSERIMENTO DEL DIATONO IN PIETRA

FASE 3
STUCCATURA DEI GIUNTO E POSIZIONAMENTO CANULE

FASE 4
INIEZIONE MISCELA LEGANTE

30

40

SEZIONE IN PRESENZA DI
DIATONO

50 70

Diatono in pietra

Realizzazzione del piano di posa del cordolo
 in mattoni pieni

Staffe in acciaio inox a.m. 8/20 (35x25 cm)

Barre in acciaio zincato a.m. Ø6 /20 sui due
ricorsi di malta superiori

Ricorsi in mattoni pieni

Barre in acciaio inox a.m. Ø16

120

20

60

Malte a base di calce NHL 3,5 iniettate nel
tubolare

SEZIONE IN ASSENZA DI
 DIATONO

30

40

3

3

60

60

Realizzazzione del piano di posa del cordolo
 in mattoni pieni

Staffe in acciaio inox a.m. 8/20 (35x25 cm)

Morse in mattoni pieni

Barre in acciaio inox a.m. Ø6 /20 sui due  ricorsi di
malta superiori

Ricorsi in mattoni pieni

Barre in acciaio inox a.m. Ø16

DETTAGLIO DIATONO IN PIETRA
Scala 1:10
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INTERVENTO DI MIGLIORAMENTO
SISMICO AI SENSI DELL'ORDINANZA

61 DEL 01/08/2018 E ss.mm.ii.

"Complesso di S.Agostino"

PROGETTO ESECUTIVO

Località Visso (MC)
NCEU     Foglio 54    Mappale 426  Sub 1, 2, 3, 4    

Ing. Gessica GrossiP20-144

COMUNE DI VISSO
PROVINCIA DI MACERATA

Fond. Santuario della Madonna di Macereto
Sede legale: Vicolo della Pia n. 1 - 62039 Visso (MC)

Don Gilberto Spurio

Ing. Giulio Rosi
Via Cesare Battisti 20/1, Visso (MC)

P.IVA 01245070436

INTERVENTO FONDAZIONI TIPO A
(Allrgamento fondazione e diatoni in pietra)

INTERVENTO FONDAZIONI
(Rinforzo fondazione esistente con diatoni in pietra)

DETTAGLIO ALLARGAMENTO FONDAZIONE - Scala 1:10

TUTTE LE MISURE DEVONO ESSERE VERIFICATE IN SITO DALL'IMPRESA
OGNI DIFFORMITÀ  RISCONTRATA DEVE ESSERE TEMPESTIVAMENTE

COMUNICATA ALLA DIREZIONE LAVORI

PRESCRIZIONI SUI MATERIALI

MURATURE E MALTE
· Malte a base di calce idraulica naturale NHL 3.5/5 prive di cemento, a basso contenuto di sali idrosolubili, conformi alla UNI-EN 459-1, compatibili con le malte

storiche esistenti, da utilizzarsi per:  cuci-scuci, risarcitura di lesioni, stuccature e sigillature di giunti, inghisaggi
· Miscele di iniezione a base di calce idraulica naturale NHL 3.5 priva di cemento, conforme alla UNI-EN 459-1 e compatibile con le malte storiche esistenti
· Malte di calce idraulica naturale per l'impregnazione delle fibre di basalto e fibre di acciaio zinco galvanizzato (tipo Geomalta® naturale strutturale traspirante di

Kerakoll o equivalente), eco-compatibile, a base di pura calce naturale NHL 3.5 e Geolegante® minerale o equivalente, classe di resistenza a compressione
M15 secondo EN 998-2, CS IV secondo EN 998-1 e R1 secondo EN 1504-3

· Muratura in pietra calcarea locale: materiale lapideo recuperato in cantiere o pietrame compatibile all'esistente per dimensioni e natura
· Muratura in mattoni: mattoni pieni nuovi conformi alla norma UNI EN 771-1, resistenza media a compressione nella direzione dei carichi verticali  ≥ 15 MPa

(nella direzione portante), resistenza media a compressione nella direzione ortogonale dei carichi verticali  ≥ 2 MPa  aventi caratteristiche dimensionali,
cromatiche e meccaniche comparabili a quelle dei mattoni esistenti

ACCIAIO INOSSIDABILE
· Acciaio inox AISI 304 per tiranti (caratteristiche conformi tabella 2.1 EN 1993-1-4)
· Acciaio inox AISI 304L per piastre tiranti e piastre elementi lignei (caratteristiche conformi tabella 2.1 EN 1993-1-4)
· Barre in acciaio inox ad aderenza migliorata AISI 304L per ricorsi armati, tirantini antiespulsivi , ancoraggi (equiparabile all'acciaio B450C)
· Bulloni e barre filettate in acciaio inox classe A2 o A4, classe di resistenza 70 secondo UNI EN ISO 3506 parte 1,2,3
· Dovrà essere assicurato il perfetto contatto tra piastre di appoggio e muratura mediante interposizione di lamine di piombo, malta a ritiro compensata o altra

tecnica ritenuta idonea dalla D.L..

CARPENTERIA METALLICA (OVE NON RICHIESTO ACCIAIO INOSSIDABILE)
· Acciaio tipo S275  J0 per carpenteria metallica (conforme al D.M. 17/01/2018), carico di snervamento: fyk > 275 MPa, carico a rottura: ftk > 430 MPa
· Il trattamento superficiale dovrà essere concordato con la D.L. mediante campionature e dovrà in generale prevedere la zincatura, la verniciatura e l'eventuale

trattamento di protezione al fuoco (es. vernice intumescente) secondo la normativa vigente
· Barre ad aderenza migliorata in acciaio B450C (conformi al D.M.17/01/2018), zincate a caldo, limite di snervamento: fy ≥ 450 MPa,  limite di rottura: ft ≥ 540

MPa, sovrapposizione minima ferri d'armatura 60 diametri o 2 maglie (per reti elettrosaldate)
· Bulloni e barre filettate in acciaio zincato Classe 8.8 e conformi al § 11.3.4.6 del D.M. 17/01/2018
· Acciaio zincato per nastri forati di controventamento tipo S 250 GD + Z 100-275

LEGNO (per nuovi elementi, sostituzioni, protesi, zeppe in legno)
· Per i nuovi elementi in legno si prevede l'utilizzo di legno di castagno stagionato di classe S secondo UNI 11035-2 con le seguenti caratteristiche: squadrature

fuori cuore smussi non superiori ad 1/8 secondo UNI 8829; umidità media non superiore a 20%; prive di lesioni varie (cretti da gelo, cipollature) e assenza di
fessurazioni radiali da ritiro passanti; diametro minimo dei nodi singoli non superiori a 50 mm o ad 1/5 della dimensione efficace del lato della trave su cui
compaiono; somma dei diametri minimi di gruppi di nodi (compresi in un tratto di 150 mm) non superiore a 2/5 della dimensione della sezione efficace su cui
compaiono; inclinazione della fibratura max 7% in sezione radiale e 10% in sezione tangenziale

ANCORAGGI CHIMICI
· Resina epossidica tixotropica bicomponente (tipo Hilti RE500 V3 o equivalente) per inghisaggi su strutture in c.a., legno e muratura
· Per particolari applicazioni si potrà autorizzare l'utilizzo di resina vinilestere ad alte prestazioni per applicazioni strutturali in muratura o in pietra (tipo  FIS

V-BOND di Fisher o equivalente)

SALDATURE
· Le saldature a completa penetrazione dovranno essere di classe di esecuzione EXC3 secondo UNI EN 1090.
· Ove non diversamente specificato le saldature a cordone d'angolo si intendono continue, con sezione di gola a > 0.7 x t2. (vedi figura)

MATERIALI IN FIBRA
· Rete GeoSteel Grid 400 o equivalente in fibra di basalto e acciaio Inox con speciale trattamento alcali resistente di Kerakoll Spa, del peso netto di fibra di ≈ 400

g/m2, dimensione della maglia 8x8 mm,  resistenza a trazione valore caratteristico ≥ 1700 MPa; modulo elastico ≥ 70 GPa; deformazione ultima a rottura ≥
1,9%; spessore equivalente del nastro = 0,064 mm

· Tessuto GeoSteel G600 o equivalente in Fibra di Acciaio Galvanizzato HardwireTM ad altissima resistenza di Kerakoll Spa, del peso netto di fibra di ≈ 600
g/m2, resistenza a trazione valore caratteristico > 3000 MPa; modulo elastico > 190 GPa; deformazione ultima a rottura > 2%; area effettiva di un trefolo 3x2 (5
fili) = 0,538 mm2; n° trefoli per cm = 1,57; spessore equivalente del nastro = 0,084 mm

GETTI IN CLS e CALCE
· Calcestruzzo magro per livellamento C12/15 -X0 -S3
· Calcestruzzo per soletta di calpestio C30/37 -XC3 -S4, rapporto acqua/cemento=0,6, cemento minimo 280 kg/mc, diametro massimo inerte 20 mm
· Soletta per rinforzo delle volte a base di calce e pozzolana, priva di cemento con resistenza a compressione > 15 MP (M15) tipo MasterEmaco S 285 TIX o

equivalente con aggiunta di aggregato con diametro massimo pari a 10 mm,

ACCIAIO PER C.A.
· Barre ad aderenza migliorata B450C
· Reti e tralicci elettrosaldati B450C (per diametri compresi tra 6 e 16 mm)
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INTERVENTO DI MIGLIORAMENTO
SISMICO AI SENSI DELL'ORDINANZA

61 DEL 01/08/2018 E ss.mm.ii.

"Complesso di S.Agostino"

PROGETTO ESECUTIVO

Località Visso (MC)
NCEU     Foglio 54    Mappale 426  Sub 1, 2, 3, 4    

Ing. Gessica GrossiP20-144

COMUNE DI VISSO
PROVINCIA DI MACERATA

Fond. Santuario della Madonna di Macereto
Sede legale: Vicolo della Pia n. 1 - 62039 Visso (MC)

Don Gilberto Spurio

Ing. Giulio Rosi
Via Cesare Battisti 20/1, Visso (MC)

P.IVA 01245070436

INTERVENTO FONDAZIONI TIPO A
(Allrgamento fondazione e diatoni in pietra)

INTERVENTO FONDAZIONI
(Rinforzo fondazione esistente con diatoni in pietra)

DETTAGLIO ALLARGAMENTO FONDAZIONE - Scala 1:10

TUTTE LE MISURE DEVONO ESSERE VERIFICATE IN SITO DALL'IMPRESA
OGNI DIFFORMITÀ  RISCONTRATA DEVE ESSERE TEMPESTIVAMENTE

COMUNICATA ALLA DIREZIONE LAVORI

PRESCRIZIONI SUI MATERIALI

MURATURE E MALTE
· Malte a base di calce idraulica naturale NHL 3.5/5 prive di cemento, a basso contenuto di sali idrosolubili, conformi alla UNI-EN 459-1, compatibili con le malte

storiche esistenti, da utilizzarsi per:  cuci-scuci, risarcitura di lesioni, stuccature e sigillature di giunti, inghisaggi
· Miscele di iniezione a base di calce idraulica naturale NHL 3.5 priva di cemento, conforme alla UNI-EN 459-1 e compatibile con le malte storiche esistenti
· Malte di calce idraulica naturale per l'impregnazione delle fibre di basalto e fibre di acciaio zinco galvanizzato (tipo Geomalta® naturale strutturale traspirante di

Kerakoll o equivalente), eco-compatibile, a base di pura calce naturale NHL 3.5 e Geolegante® minerale o equivalente, classe di resistenza a compressione
M15 secondo EN 998-2, CS IV secondo EN 998-1 e R1 secondo EN 1504-3

· Muratura in pietra calcarea locale: materiale lapideo recuperato in cantiere o pietrame compatibile all'esistente per dimensioni e natura
· Muratura in mattoni: mattoni pieni nuovi conformi alla norma UNI EN 771-1, resistenza media a compressione nella direzione dei carichi verticali  ≥ 15 MPa

(nella direzione portante), resistenza media a compressione nella direzione ortogonale dei carichi verticali  ≥ 2 MPa  aventi caratteristiche dimensionali,
cromatiche e meccaniche comparabili a quelle dei mattoni esistenti

ACCIAIO INOSSIDABILE
· Acciaio inox AISI 304 per tiranti (caratteristiche conformi tabella 2.1 EN 1993-1-4)
· Acciaio inox AISI 304L per piastre tiranti e piastre elementi lignei (caratteristiche conformi tabella 2.1 EN 1993-1-4)
· Barre in acciaio inox ad aderenza migliorata AISI 304L per ricorsi armati, tirantini antiespulsivi , ancoraggi (equiparabile all'acciaio B450C)
· Bulloni e barre filettate in acciaio inox classe A2 o A4, classe di resistenza 70 secondo UNI EN ISO 3506 parte 1,2,3
· Dovrà essere assicurato il perfetto contatto tra piastre di appoggio e muratura mediante interposizione di lamine di piombo, malta a ritiro compensata o altra

tecnica ritenuta idonea dalla D.L..

CARPENTERIA METALLICA (OVE NON RICHIESTO ACCIAIO INOSSIDABILE)
· Acciaio tipo S275  J0 per carpenteria metallica (conforme al D.M. 17/01/2018), carico di snervamento: fyk > 275 MPa, carico a rottura: ftk > 430 MPa
· Il trattamento superficiale dovrà essere concordato con la D.L. mediante campionature e dovrà in generale prevedere la zincatura, la verniciatura e l'eventuale

trattamento di protezione al fuoco (es. vernice intumescente) secondo la normativa vigente
· Barre ad aderenza migliorata in acciaio B450C (conformi al D.M.17/01/2018), zincate a caldo, limite di snervamento: fy ≥ 450 MPa,  limite di rottura: ft ≥ 540

MPa, sovrapposizione minima ferri d'armatura 60 diametri o 2 maglie (per reti elettrosaldate)
· Bulloni e barre filettate in acciaio zincato Classe 8.8 e conformi al § 11.3.4.6 del D.M. 17/01/2018
· Acciaio zincato per nastri forati di controventamento tipo S 250 GD + Z 100-275

LEGNO (per nuovi elementi, sostituzioni, protesi, zeppe in legno)
· Per i nuovi elementi in legno si prevede l'utilizzo di legno di castagno stagionato di classe S secondo UNI 11035-2 con le seguenti caratteristiche: squadrature

fuori cuore smussi non superiori ad 1/8 secondo UNI 8829; umidità media non superiore a 20%; prive di lesioni varie (cretti da gelo, cipollature) e assenza di
fessurazioni radiali da ritiro passanti; diametro minimo dei nodi singoli non superiori a 50 mm o ad 1/5 della dimensione efficace del lato della trave su cui
compaiono; somma dei diametri minimi di gruppi di nodi (compresi in un tratto di 150 mm) non superiore a 2/5 della dimensione della sezione efficace su cui
compaiono; inclinazione della fibratura max 7% in sezione radiale e 10% in sezione tangenziale

ANCORAGGI CHIMICI
· Resina epossidica tixotropica bicomponente (tipo Hilti RE500 V3 o equivalente) per inghisaggi su strutture in c.a., legno e muratura
· Per particolari applicazioni si potrà autorizzare l'utilizzo di resina vinilestere ad alte prestazioni per applicazioni strutturali in muratura o in pietra (tipo  FIS

V-BOND di Fisher o equivalente)

SALDATURE
· Le saldature a completa penetrazione dovranno essere di classe di esecuzione EXC3 secondo UNI EN 1090.
· Ove non diversamente specificato le saldature a cordone d'angolo si intendono continue, con sezione di gola a > 0.7 x t2. (vedi figura)

MATERIALI IN FIBRA
· Rete GeoSteel Grid 400 o equivalente in fibra di basalto e acciaio Inox con speciale trattamento alcali resistente di Kerakoll Spa, del peso netto di fibra di ≈ 400

g/m2, dimensione della maglia 8x8 mm,  resistenza a trazione valore caratteristico ≥ 1700 MPa; modulo elastico ≥ 70 GPa; deformazione ultima a rottura ≥
1,9%; spessore equivalente del nastro = 0,064 mm

· Tessuto GeoSteel G600 o equivalente in Fibra di Acciaio Galvanizzato HardwireTM ad altissima resistenza di Kerakoll Spa, del peso netto di fibra di ≈ 600
g/m2, resistenza a trazione valore caratteristico > 3000 MPa; modulo elastico > 190 GPa; deformazione ultima a rottura > 2%; area effettiva di un trefolo 3x2 (5
fili) = 0,538 mm2; n° trefoli per cm = 1,57; spessore equivalente del nastro = 0,084 mm

GETTI IN CLS e CALCE
· Calcestruzzo magro per livellamento C12/15 -X0 -S3
· Calcestruzzo per soletta di calpestio C30/37 -XC3 -S4, rapporto acqua/cemento=0,6, cemento minimo 280 kg/mc, diametro massimo inerte 20 mm
· Soletta per rinforzo delle volte a base di calce e pozzolana, priva di cemento con resistenza a compressione > 15 MP (M15) tipo MasterEmaco S 285 TIX o

equivalente con aggiunta di aggregato con diametro massimo pari a 10 mm,

ACCIAIO PER C.A.
· Barre ad aderenza migliorata B450C
· Reti e tralicci elettrosaldati B450C (per diametri compresi tra 6 e 16 mm)
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INTERVENTO DI MIGLIORAMENTO
SISMICO AI SENSI DELL'ORDINANZA

61 DEL 01/08/2018 E ss.mm.ii.

"Complesso di S.Agostino"

PROGETTO ESECUTIVO

Località Visso (MC)
NCEU     Foglio 54    Mappale 426  Sub 1, 2, 3, 4    

Ing. Gessica GrossiP20-144

COMUNE DI VISSO
PROVINCIA DI MACERATA

Fond. Santuario della Madonna di Macereto
Sede legale: Vicolo della Pia n. 1 - 62039 Visso (MC)

Don Gilberto Spurio

Ing. Giulio Rosi
Via Cesare Battisti 20/1, Visso (MC)

P.IVA 01245070436

PROSPETTO SUD-EST

PROSPETTO NORD-OVEST



SANTUARIO DELLA 
MADONNA DEL 
MACERETO

Il complesso religioso denominato Santuario di Macereto si trova nel 
Comune di Visso (MC) a circa 1000 metri di altitudine sull’omonimo 
altopiano dei Monti Sibillini. Dichiarato monumento nazionale nel 
1902 e sottoposto a vincolo storico-artistico, è una delle maggiori 
espressioni dell’architettura rinascimentale del XVI secolo nelle 
Marche. A seguito del terremoto del 2016, tutti gli edifici presentano 
significative fessurazioni che interessano le pareti a tutti i livelli. 
Lo stato di danneggiamento, dovuto alla tessitura caotica delle 
pareti esposte, è più evidente sulle superfici interne intonacate. Il 
consolidamento e il restauro delle murature esistenti si compone di 
diverse tecniche combinate tra loro: lo scuci-cuci in corrispondenza 
delle lesioni profonde, l’iniezione di miscele a base di calce idraulica 
naturale e la riprofilatura armata delle facce dei muri a sacco. 
Queste sono combinate con operazioni minori come il rinforzo e 
la sarcificazione delle lesioni minori, così come il recupero delle 
murature per creare superfici di appoggio per elementi strutturali.de
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oggetto ricostruzione posr-sism
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dim

ensione 5 600 m
q

im
porto lavori 10 M
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info



PALAZZO DEGLI 
ACCOLITI

Obiettivo del progetto è quello di garantire un intervento di recupero 
conservativo e funzionale, mantenendo inalterata la natura ed 
essenza storica del bene, oggetto di vincolo diretto. Data la 
complessità delle vicende storiche e stratigrafiche dell’edificio, oltre 
ai problemi strutturali  è stato necessario selezionare, in accordo 
con la Soprintendenza, quali elementi architettonici e decorativi 
salvaguardare e valorizzare e quali sacrificare parzialmente per 
garantire un intervento strutturale efficace: questa selezione 
riguarda principalmente il secondo piano e, nello specifico, gli 
apparati decorativi superstiti, i setti murari storici e le travature 
lignee principali. I materiali e le tecniche applicative indicate sono 
il frutto delle considerazioni riguardanti le vicende storiche (tempo-
vita) e le analisi dei costituenti materici e culturali dell’opera oggetto 
dell’intervento, oltre che delle dirette esperienze operative nel restauro 
di Beni Architettonici.de

sc
riz

io
ne

luogo Verona, Italia
anno 2022 - in corso
oggetto R

estauro
servizio PFTE, progettazione definitiva ed esecutiva 
dim

ensione 1.112 m
q

im
porto lavori 1.5 M

 €

info

P2

P1

PT

PIATTAFORMA
ELEVATRICE

RAMPA
PENDENZA 7,5%DR

AF
T

INSTALLAZIONE NUOVO VELUX
Dimensionato rispettando il rapporto
aeroilluminante di 1/16

COSTRUZIONE NUOVO SOLAIO
Per dettagli tipologici si rimanda alla tavola
P21-118_DE_S04a_Tavole strutturali_R00

NUOVA APERTURA
AERAZIONE LOCALI TECNICI

PIATTAFORMA ELEVATRICE
Priva di fossa

ASCENSORE
Priva di extracorsa in copertura

F1

F2

IMMAGINE 2 - F2

IMMAGINE 1 - F1

SEZIONE PROSPETTICA SCHEMATICAKEYPLAN

INTERVENTI RESTAURO
Per dettagli tipologici si rimanda alla tavola
P21-118_DE_AF10cMappatura materiali/degradi - Piano secondo_R00

COSTRUZIONE NUOVO SOLAIO
Per dettagli tipologici si rimanda alla tavola
P21-118_DE_S04a_Tavole strutturali_R00

INTERVENTI RESTAURO
Per dettagli tipologici si rimanda alla tavola
P21-118_DE_AF10cMappatura materiali/degradi - Piano secondo_R00
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R00 23.02.2022

Schema sezione prospettica

Salone Internazionale del Restauro 2022 Progetto
Palazzo degli Accoliti

Attività
Progetto definitivo per intervento di 
restauro e risanamento conservativo

Anno
2022

Luogo
Verona (VR)

TAV. N. 07

PROGETTO
SEZIONE CIELO-TERRA
scala 1:20
PROGETTOPROGETTOPROGETTO

PAVIMENTAZIONE IN CEMENTINE
sp. 16mm

INTONACO DI RIVESTIMENTO
sp. 1cm
MURATURA IN LATERIZIO
MISTO PIETRA-CIOTTOLI-TUFO
sp. 65cm

INTONACO DI RIVESTIMENTO
sp. 1cm

TRAVI PRINCIPALI
30x20cm interasse=0,45m

TRAVE DI RINFORZO HEB320
320X300mm

PAVIMENTAZIONE IN CEMENTINE
sp. 17mm

ASSITO IN LEGNO
sp. 3cm

DOPPIO ASSITO IN LEGNO
sp. 3+3cm

TRAVI LIGNEE "USO FIUME"
22x22cm

COPPI

ORDITURA SECONDARIA
15x15cm interasse=0,60m circa

LISTELLI FERMACOPPO
4.5x4.5cm

PAVIMENTAZIONE IN PARQUET DI NOCE
sp. 14mm - posa all'italiana

NUOVO TAVOLATO C24 CON LISTELLINO
CHIODATO - sp. 3cm

NUOVA ORDITURA SECONDARIA C24
12x19,5cm con testa sagomata interasse=0,60m

TRAVI PRINCIPALI ESISTENTI
20x35cm interasse=3,80m

SECONDO TAVOLATO C24 INCROCIATO
sp. 2cm

MASSETTO ALLEGGERITO
CON ARGILLA ESPANSA
sp. 6cm

SOTTOFONDO ALLEGGERITO
CON ARGILLA ESPANSA
sp. 4cm
MATERASSINO ANTICALPESTIO

TRAVE DI RINFORZO HEM200 o HEB 220
205X220mm

PASSAFUORI IN LEGNO INTARSIATO
lung. 105cm

ASSITO LIGNEO DI RIVESTIMENTO
sp. 3cm

GRONDA circ.15cm

REGOLI IN LEGNO
BUSSOLA IN LEGNO

NUOVO TAVOLATO C24 CON LISTELLINO
CHIODATO - sp. 3cm

NUOVA ORDITURA SECONDARIA C24
12x19,5cm con testa sagomata interasse=0,60m

TRAVI PRINCIPALI ESISTENTI
20x35cm interasse=3,80m

SECONDO TAVOLATO C24 INCROCIATO
sp. 2cm

MASSETTO ALLEGGERITO
CON ARGILLA ESPANSA
sp. 6cm

SOTTOFONDO ALLEGGERITO
CON ARGILLA ESPANSA
sp. 4cm
MATERASSINO ANTICALPESTIO

TRAVE DI RINFORZO HEM200 o HEB 220
205X220mm

REGOLI IN LEGNO
BUSSOLA IN LEGNO

DAVANZALE IN PIETRA VERNICIATA

CORNICE IN PIETRA VERNICIATA

SISTEMA DI SCURI A DOPPIO
BATTENTE
dim. 100x170cm

PAVIMENTAZIONE IN GRES
PORCELLANATO
sp. 6.5mm
SOTTOFONDO ALLEGGERITO
sp. 4cm
MASSETTO ALLEGGERITO
sp. 15cm

+12.18 +12.18

+8.25

+3.79

+0.18

FREGIO LIGNEO TRILOBATO

SISTEMA DI SCURI A DOPPIO
BATTENTE
dim. 100x170

FREGIO LIGNEO TRILOBATO

INFISSO IN LEGNO CON
VETROCAMERA E
SOPRALUCE OGIVALE
dim. 100x231cm

SOTTOTETTO NON
RISCALDATO

SOTTOTETTO
RISCALDATO

DOPPIA LASTRA IN CARTONGESSO
sp. 15+15mm

BARRIERA AL VAPORE

PANNELLO DI LANA DI ROCCIA
sp. 15cm

INFISSO IN LEGNO A UN BATTENTE
CON VETROCAMERA
dim. 150X100cm

INFISSO IN LEGNO CON
VETROCAMERA E
SOPRALUCE OGIVALE
dim. 100x213cm

INFERRIATA IN TONDINI DI
METALLO
dim. 150x100cm

DAVANZALE IN PIETRA VERNICIATA

CORNICE IN PIETRA VERNICIATA

MASSETTO ALLEGGERITO
CON ARGILLA ESPANSA
sp. 6cm

SOTTOFONDO ALLEGGERITO
CON ARGILLA ESPANSA
sp. 4cm
MATERASSINO ANTICALPESTIO

REGOLI IN LEGNO
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arch. Irene Ferroni
ing. Vincenzo Loffredo
ing. Pierluigi Pascale
arch. Niccolò Suraci
arch. Giuseppe Mastrangelo
arch. Giulia  La Delfa

Progetto architettonico
Sezione cielo-terra
stato di progetto

P21-118_DE_A03m R00 07.06.2022

1:20

arch. Flaminia Marafelli arch. Giulia La Delfa arch. Irene Ferroni

PROGETTO
SEZIONE CIELO-TERRA
scala 1:20
PROGETTOPROGETTOPROGETTO

PAVIMENTAZIONE IN CEMENTINE
sp. 16mm

INTONACO DI RIVESTIMENTO
sp. 1cm
MURATURA IN LATERIZIO
MISTO PIETRA-CIOTTOLI-TUFO
sp. 65cm

INTONACO DI RIVESTIMENTO
sp. 1cm

TRAVI PRINCIPALI
30x20cm interasse=0,45m

TRAVE DI RINFORZO HEB320
320X300mm

PAVIMENTAZIONE IN CEMENTINE
sp. 17mm

ASSITO IN LEGNO
sp. 3cm

DOPPIO ASSITO IN LEGNO
sp. 3+3cm

TRAVI LIGNEE "USO FIUME"
22x22cm

COPPI

ORDITURA SECONDARIA
15x15cm interasse=0,60m circa

LISTELLI FERMACOPPO
4.5x4.5cm

PAVIMENTAZIONE IN PARQUET DI NOCE
sp. 14mm - posa all'italiana

NUOVO TAVOLATO C24 CON LISTELLINO
CHIODATO - sp. 3cm

NUOVA ORDITURA SECONDARIA C24
12x19,5cm con testa sagomata interasse=0,60m

TRAVI PRINCIPALI ESISTENTI
20x35cm interasse=3,80m

SECONDO TAVOLATO C24 INCROCIATO
sp. 2cm

MASSETTO ALLEGGERITO
CON ARGILLA ESPANSA
sp. 6cm

SOTTOFONDO ALLEGGERITO
CON ARGILLA ESPANSA
sp. 4cm
MATERASSINO ANTICALPESTIO

TRAVE DI RINFORZO HEM200 o HEB 220
205X220mm

PASSAFUORI IN LEGNO INTARSIATO
lung. 105cm

ASSITO LIGNEO DI RIVESTIMENTO
sp. 3cm

GRONDA circ.15cm

REGOLI IN LEGNO
BUSSOLA IN LEGNO

NUOVO TAVOLATO C24 CON LISTELLINO
CHIODATO - sp. 3cm

NUOVA ORDITURA SECONDARIA C24
12x19,5cm con testa sagomata interasse=0,60m

TRAVI PRINCIPALI ESISTENTI
20x35cm interasse=3,80m

SECONDO TAVOLATO C24 INCROCIATO
sp. 2cm

MASSETTO ALLEGGERITO
CON ARGILLA ESPANSA
sp. 6cm

SOTTOFONDO ALLEGGERITO
CON ARGILLA ESPANSA
sp. 4cm
MATERASSINO ANTICALPESTIO

TRAVE DI RINFORZO HEM200 o HEB 220
205X220mm

REGOLI IN LEGNO
BUSSOLA IN LEGNO

DAVANZALE IN PIETRA VERNICIATA

CORNICE IN PIETRA VERNICIATA

SISTEMA DI SCURI A DOPPIO
BATTENTE
dim. 100x170cm

PAVIMENTAZIONE IN GRES
PORCELLANATO
sp. 6.5mm
SOTTOFONDO ALLEGGERITO
sp. 4cm
MASSETTO ALLEGGERITO
sp. 15cm

+12.18 +12.18

+8.25

+3.79

+0.18

FREGIO LIGNEO TRILOBATO

SISTEMA DI SCURI A DOPPIO
BATTENTE
dim. 100x170

FREGIO LIGNEO TRILOBATO

INFISSO IN LEGNO CON
VETROCAMERA E
SOPRALUCE OGIVALE
dim. 100x231cm

SOTTOTETTO NON
RISCALDATO

SOTTOTETTO
RISCALDATO

DOPPIA LASTRA IN CARTONGESSO
sp. 15+15mm

BARRIERA AL VAPORE

PANNELLO DI LANA DI ROCCIA
sp. 15cm

INFISSO IN LEGNO A UN BATTENTE
CON VETROCAMERA
dim. 150X100cm

INFISSO IN LEGNO CON
VETROCAMERA E
SOPRALUCE OGIVALE
dim. 100x213cm

INFERRIATA IN TONDINI DI
METALLO
dim. 150x100cm

DAVANZALE IN PIETRA VERNICIATA

CORNICE IN PIETRA VERNICIATA

MASSETTO ALLEGGERITO
CON ARGILLA ESPANSA
sp. 6cm

SOTTOFONDO ALLEGGERITO
CON ARGILLA ESPANSA
sp. 4cm
MATERASSINO ANTICALPESTIO

REGOLI IN LEGNO
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arch. Irene Ferroni
ing. Vincenzo Loffredo
ing. Pierluigi Pascale
arch. Niccolò Suraci
arch. Giuseppe Mastrangelo
arch. Giulia  La Delfa

Progetto architettonico
Sezione cielo-terra
stato di progetto

P21-118_DE_A03m R00 07.06.2022

1:20

arch. Flaminia Marafelli arch. Giulia La Delfa arch. Irene Ferroni

VICOLO
BROILO

0,00   (0,00)

LINEA DI COLMO FALDA

LINEA DI COLMO

+15.76

+17.26

LINEA DI GRONDA+12.44

11
.5

2

23.08

1.330.900.83

1.
74

2.
60

2.
74

Paallaazzzzoo  AAccccoolliittii
PPrroossppeettttoo  NNoorrdd  
scala 1:50

XRF1

XRF2

Strat1

Strat3

Int1

- Verifica della stabilità degli intonaci in fase di
esecuzione.

- Rimozione meccanica a secco di tutti depositi
incoerenti e/o parzialmente adesi con pennelli a
setole morbide e aspiratore.

Rimozione meccanica di tutti i materiali non pertinenti quali
malte a composizione cementizia e/o gessosa, scialbature,
superfetazioni, guano e quant’altro.
Pulitura chimica e/o fisico-meccanica localizzata con
applicazione di compresse per la rimozione di incrostazioni o
sostanze inquinanti.

Operazioni di pulitura e rimozione

Operazioni di consolidamento e reintegrazione

- Consolidamento strutturale degli intonaci di supporto
con formulati alleggeriti e iniettabili a base di leganti
idraulici.

- Consolidamento superficiale con prodotti a base di
silicato di etile, applicato a pennello su superficie
asciutta, fino a rifiuto.

Preconsolidamento della pellicola pittorica con nanocalce,
localizzato sulle cromie nei casi di decoesione ed esfoliazione.
Consolidamento strutturale degli intonaci di supporto con
formulati alleggeriti e iniettabili a base di leganti idraulici.
Stuccatura e microstuccatura di tutto il quadro fessurativo e
delle picchettature, con malte compatibili per composizione,
granulometria e colorazione con la malta costitutiva.

Operazioni di protezione e finitura

- Ritocco pittorico distinguibile, da valutare con il
funzionario preposto alla tutela, con l’obiettivo di
migliorare la leggibilità dell’opera.

Realizzazione di cordolo salvabordo perimetrale per tutte le
porzioni di intonaco decorato, con malte compatibili per
composizione, granulometria e colorazione con la malta
costitutiva.

M A T E R I A L I

scuri in legno

pluviali in rame

elementi strutturali metalici

grate metalliche

impianti

malta cementizia

Operazioni di pulitura e rimozione

- Rimozione meccanica a secco di tutti depositi
incoerenti e/o parzialmente adesi con pennellesse a
setole morbide.

Rimozione meccanica a secco di tutti i materiali non pertinenti o
non più recuperabili quali stuccature di malte cementizie, ferri e
staffe metalliche, porzioni di malta non più coerente.
Pulitura meccanica differenziata a seconda delle problematiche
delle singole aree.
Pulitura chimica e/o fisico-meccanica localizzata con applicazione
di compresse in presenza di incrostazioni o patine gessose.
Trattamento con biocida in modo da rallentare il più possibile
l'insorgere di nuovi attacchi biologici.

Operazioni di consolidamento e reintegrazione

- Preconsolidamento con silicato d'etile in dispersione
acquosa localizzato sulle superfici da effettuarsi con
sistema di nebulizzazione in più passaggi.

- Consolidamento strutturale con iniezioni di elementi
fessurati o frantumati con resine epossidiche
bicomponenti fornite e poste in opera tramite iniezioni,
eseguite a pressione controllata in fori predisposti
accuratamente lavati ed asciugati.

- Consolidamento materico di pietre e mattoni con
silicato di etile in soluzione alcolica addizionato con
biocida, rispettando i tempi di asciugatura prescritti
dalle schede tecniche, dato a pennello e a spruzzo in
più passaggi fino a rifiuto, previa applicazione di
solvente.

Stuccatura e microstuccatura di tutto il quadro fessurativo degli
elementi lapidei e dei mattoni, con malte a base di calce idraulica
naturale ed inerti selezionati, compatibili per composizione,
granulometria e colorazione con la malta di allettamento
individuata.
Ripresa delle modanature mediante integrazione parziale del
materiale lapideo e dei laterizi con malta idonea per composizione
e granulometria, il più possibile simile agli impasti originali.

Operazioni di protezione e finitura

- Trattamento protettivo idrorepellente a base di silossani
in dispersione acquosa.

Operazioni di pulitura e rimozione

- Pulitura a secco tramite spatole e spugnette abrasive
delle porzioni di vernice alterata e/o distaccata dal
supporto ligneo.

- Verifica e sostituzione degli elementi metallici
ammalorati. La ferramenta originale ancora in buono
stato sarà pulita e trattata con prodotto antiruggine.

- Stuccatura ed integrazione delle fessurazioni e delle
porzioni lignee ammalorate.

- Riverniciatura con colorazioni adeguate all’originale.
- Trattamento protettivo non filmogeno funzionalizzato

con antitarlo.

Operazioni di consolidamento e reintegrazione

Operazioni di protezione e finitura

- Stesura di strato protettivo anti-ruggine, dove necessario.
- Rimozioni dei materiali e degli elementi impiantistici incongrui o non più utilizzabili.

Intonaci

Elementi lapidei

Strutture lignee

Altri materiali ed elementi

intonaco cementizio

intonaco antico coevo al
fregio dipinto

intonaco dipinto con fregio
istoriato continuo

intonaco decorato con
tecnica a "regalzier"
intonaco a finte bugne con
tecnica dello "sgraffito"

mattoni pieni a vista

zoccolatura in pietra
(calcari organogeni)
portale in pietra
(nembro rosato)
cornici trilobate in pietra
(pietra d'Avesa / calcare
di Spilecco)
cornici quadrangolari in pietra
(pietra d'Avesa / calcare di
Spilecco)

Campagna fotografica con immagini in ultravioletto ed
infrarosso per la mappatura delle tecniche pittoriche.
N° 3 indagini con XRF portatile per l'identificazione degli
elementi nei pigmenti.

N° 5 saggi stratigrafici (sulle posizioni individuate es ad
esigenza in loco per il numero eccedente).

Strat#

Int#

XRF#

N° 3 analisi microstratigrafiche in sezione sottile per l'analisi
della sequenza straatigrafica e la caratterizzazione degli
strati (sulle posizioni individuate ed ad esigenza in loco per
il numero eccedente).

NB: Le posizioni sono indicative in quanto la localizzazione dettagliata verrà concordata
con la competente Soprintendenza.
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VILLA 
MASTELLI

Il progetto ha previsto i lavori di restauro e miglioramento 
strutturale di “Villa Mastelli”, già “Palazzo Scroffa” e 
ancora “Palazzo Ortoboschi”, insieme ai rustici annessi 
alla proprietà e al parco storico.
Costruita nel XV secolo, la proprietà contiene una cappella 
a pianta ottagonale e doppio volume, sormontata da una 
volta ad arella. 
La villa riflette le modifiche e i riadattamenti dovuti ai 
continui cambiamenti d’uso. Inutilizzata per anni, si è 
deteriorata a causa della mancanza di manutenzione, della 
vulnerabilità dell’edificio e dell’umidità di risalita. 
Il terremoto del maggio 2012 ha ulteriormente aggravato 
la già critica situazione statica, rivelando profonde crepe 
e notevoli sfondamenti nelle pareti e nei soffitti del piano 
terra, primo piano, chiesa privata e scala centrale.de

sc
riz

io
ne

luogo Ferrara, Italia
anno 2015-2017
oggetto Indagini e diagnosi post-sism

a 
servizio PFTE, progettazione definitiva ed esecutiva 
dim

ensione 1.150 m
q

im
porto lavori  790k  €

info



VILLA
D’ESTE

Il progetto, in collaborazione con la società STRESS e con l’ente locale, 
ha previsto il rilievo fotogrammetrico dei manufatti architettonici, 
degli elementi decorativi dei grandi giardini (statue, fontane, ecc.) 
e delle specie vegetali in essi presenti.  Esso mira alla creazione 
di una piattaforma digitale e multicanale in grado di veicolare tutte 
le informazioni necessarie a consentire una gestione e fruizione 
innovativa e integrata dei Beni Culturali. In particolare, l’archiviazione, 
l’analisi e la gestione delle informazioni attraverso un modello 
tridimensionale in ambiente BIM rappresenta un valido strumento 
di supporto alla gestione di un efficiente ed efficace processo di 
manutenzione programmata di un bene. In quest’ottica la piattaforma 
è in grado di archiviare e gestire informazioni relative alla conoscenza 
del bene (es. informazioni storiche e diagnostiche), alla struttura 
(architettura, impianti, sicurezza), al monitoraggio (es. sismico, 
materiali, qualità interna).de

sc
riz

io
ne

luogo Tivoli, Italia
anno 2012

info

oggetto R
ilievo fotogram

m
etrico e m

odellazione B
IM

 del 
giardino rinascim

entale
dim

ensione  N
/D

im
porto lavori N

/D



SAN FELICE 
SUL PANARO

Il ripristino e miglioramento sismico della Chiesa di San Felice 
Vescovo Martire, a San Felice sul Panaro (MO), ha l’obiettivo di 
restaurare un complesso ecclesiastico severamente danneggiato 
dal terremoto del maggio 2012. Il progetto lavora attraverso un 
processo di progressiva reintegrazione del danno e di rinforzo 
strutturale delle struttura sopravvissute.
Reso possibile da un lunga e approfondita fase conoscitiva 
pregressa al sisma, il progetto raggiunge una sintesi molto vicina 
al concetto del “dov’era, com’era”, postulato negli anni più recenti 
delle attività di ricostruzione post-sisma. Il progetto contribuisce 
a marcare un approccio fondativo rispetto alla salvaguardia del 
patrimonio storico architettonico, implementato dai più innovativi 
modelli di gestione volti al contenimento dei consumi, all’efficienza 
dei controlli, alla facilità di manutenzione.de

sc
riz

io
ne

luogo M
odena, Italia

anno 2015-2017
oggetto R

icostruzione post-sism
a

servizio PFTE, progettazione definitiva ed esecutiva  
dim

ensione 710 m
q

im
porto lavori 5 M

 €

info



PALAZZO PROSPERI 
SACRATI

L’intervento di restauro su Palazzo Prosperi-
Sacrati è volto alla massimizzazione della 
conservazione della materia pluristratificata, 
puntando al contempo alla riconfigurazione 
spaziale dell’edificio - attraverso l’inserimento di 
alcuni nuovi inserti funzionali - al fine di favorire 
la lettura dell’originario impianto planivolumetrico. 
La proposta progettuale non vuole quindi 
dedicarsi esclusivamente alla conservazione 
delle stratificazioni, ma essere un’occasione 
per rendere intelligibili le articolazioni di cui si è 
perso il senso nel corso dei secoli, declinate in 
particolare nell’idea rossettiana di un palazzo a 
doppia ala con corte baricentrica, in asse con la 
loggia del piano terra.de

sc
riz

io
ne

luogo Ferrara, Italia
anno 2020
oggetto R

estauro
servizio G

ara d’appalto 
dim

ensione 2.600 m
q

im
porto lavori 4 M

 €

info



PALAZZO 
CALCAGNINI

Il palazzo Grana Calcagnini Grosoli Ariotti è costituito da più 
corpi di fabbrica risalenti ad epoche diverse. Il complesso edilizio 
visibile ad oggi si completò attorno al ‘700 con la realizzazione del 
grande fabbricato su via Mentana. Tali espansioni, temporalmente 
successive, sono tuttora identificabili dall’osservazione degli 
elementi strutturali che li caratterizzano, dalla tessitura muraria e dai 
giunti strutturali di sconnessione visibili in facciata. Successivamente 
ad un’approfondita ricerca storica e archivistica, gli interventi 
strutturali hanno riguardato l’intradosso delle volte decorate 
nelle sale riunioni, il consolidamento dei solai, e delle lesioni di 
facciata. Inoltre, è stata prevista una riqualificazione energetica 
dell’involucro in rispetto del pregio storico - artistico dell’edificio. 
Sono stati effettuati principali agli estradossi dei solai e del pacchetto 
di copertura ed è stata prevista la sostituzione dei serramenti. 
Analogamente la progettazione impiantistica ha perseguito 
l’ottimizzazione dei rendimenti dei nuovi sistemi di sottomissione. de

sc
riz

io
ne

luogo Ferrara, Italia
anno 2014-2018
oggetto R

estauro
servizio PFTE, progettazione definitiva ed esecutiva  
dim

ensione 2.600 m
q

budget 1 M
 €

info



CHINA GOES URBAN 
EXHIBITION

L’allestimento della mostra China goes Urban al Museo di Arti Orientali 
di Torino (MAO) affronta il tema cruciale di portare all’interno degli 
spazi di un palazzo storico, peraltro non progettato per ospitare 
esibizioni temporanee, una mostra ricca di contenuti multimediali e 
visivi. L’allestimento della mostra ha assecondato la ricca proposta 
curatoriale, da una parte cercando di smaterializzare la dimensione 
fisica dello spazio, in favore dei contenuti multimediali, dall’altra 
attraverso l’utilizzo di un vocabolario grafico e materiale, caratterizzato 
in primo luogo dal colore rosso (hong in Cinese) e da tratti filiformi 
luminosi, che accompagna il visitatore lungo la mostra e collabora 
alla definizione di specifiche caratteristiche atmosferiche. In continuità 
con la natura analitica del lavoro presentato, l’allestimento costituisce 
una griglia interpretativa, un supporto astratto che facilita la fruizione 
dei contenuti multimediali, guidando il visitatore attraverso il mondo 
dell’urbanizzazione cinese senza sopraffarlo.de

sc
riz

io
ne

luogo Torino, Italia
anno 2020
oggetto Exhibition design
servizio PFTE, progettazione definitiva ed esecutiva 
dim

ensione 400 m
q

im
porto lavori 150k €

info



BRICCO DEI 
NERI

A Narzole un vecchio cascinale è recuperato in un centro comunitario 
di riabilitazione. Il progetto vuole porsi a metà tra il recupero di una 
memoria del luogo e del suo patrimonio storico e architettonico e 
l’innovazione nelle tecnologie costruttive e nell’accogliere nuove 
pratiche abitative. 
L’edificio esistente è restaurato nella sua parte antica, riportandolo 
allo stato originario. Ad esso è aggiunto un nuovo volume, trattato con 
materiali che richiamano il paesaggio naturale e bucolico del luogo. 
All’interno, lo spazio è articolato in diverse camere da letto –progettate 
secondo tutte le possibili esigenze di committenti ed utenti– e in ampi 
spazi comuni per attività ricreative o educative. 
Il paesaggio delle Langhe è richiamato nella folta vegetazione che 
circonda il cascinale, a protezione visiva degli utenti che al suo interno 
ritrovano una dimensione di benessere fisico e psicologico.de

sc
riz

io
ne

luogo N
arzole, Italia

anno 2015-2017
oggetto R

esidenze
servizio PFTE
dim

ensione 2.000 m
q

im
porto lavori 4.3 M

 €

info



IMPIANTI 
INDUSTRIALI



URSA

La ricostruzione dello stabilimento produttivo di URSA Italia S.r.l. è 
avvenuta sul sito della struttura esistente. L’edificio ospita due linee 
per la produzione di lastre XPS. La struttura sopraelevata è costituita 
da colonne in acciaio a doppio T, in parte fondate sulla soletta esistente 
e collegate da capriate e tralicci metallici. Una struttura secondaria 
sostiene il muro di cinta a secco costituito da una scatola di alluminio 
con materiale isolante in mezzo e isolamento frontale, di produzione 
propria, e lamiera ondulata di protezione esterna. Una struttura separata 
è stata progettata per ospitare i sistemi RACK, così come un nuovo 
silo contenente le materie prime. L’edificio raggiunge il più alto livello 
di performance energetica: l’energia di scarto prodotta dalle linee di 
produzione diventa fonte di energia per il sistema HVAC degli uffici. 
LVNG si è occupata della progettazione integrata dell’edificio e dei 
sistemi speciali per le linee produttive.de

sc
riz

io
ne

luogo B
ondeno, Ferrara, Italia

anno 2014 - 2015
oggetto R

icostruzione post-sism
a

servizio PFTE, progettazione definitiva ed esecutiva 
dim

ensione  5.400 m
q

im
porto lavori 6.5 M

 €

info



MAV
de

sc
riz

io
ne

luogo S.A
gostino, Ferrara, Italia

anno 2016
oggetto R

icostruzione post-sism
a

servizio PFTE, progettazione definitiva ed esecutiva  
dim

ensione 3.500 m
q

im
porto lavori 3.5 M

 €

info

L’azienda Sant’Agostino aveva perso il proprio stabilimento 
produttivo dopo il sisma del 2012. L’impianto aveva patito danni così 
gravi da richiedere sia la ricostruzione dell’area produttiva con un 
intervento in carpenteria metallica, sia la realizzazione di un nuovo 
magazzino automatico verticale, in sostituzione del precedente, 
reso inutilizzabile. Il MAV è progettato con una struttura altamente 
innovativa: si tratta del primo magazzino realizzato interamente in 
acciaio strutturale e la prima costruzione di questo tipo progettata 
secondo le Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14.01.08) relative 
alla risposta alle azioni sismiche, rappresentando un primo modello 
per una nuova concezione di magazzini sicuri e in regola con il 
rispetto delle normative vigenti. Dislocato esattamente dove si trovava 
la precedente sede produttiva dell’azienda, il nuovo magazzino è 
costruito con scaffalature autoportanti costituite da sottili sezioni di 
acciaio laminato a freddo rivettate tra loro. 

ARCHLIVING s.r.l. - Ferrara - ITALY - Via Mons. Luigi Maverna, 4 - tel. +39 0532 733683   -  fax +39 0532 692608  -  info@archliving.it  -  www.archliving.it

MAV_ Stabilimento produttivo Ceramica Sant’Agostino S.p.a. a Sant’Agostino (FE)

      Il progetto prevede la ricostruzione del MAV

““ Magazzino automatico Verticale”, crollato a segui-

to degli eventi sismici del maggio  2012.  Il filo con-

duttore del progetto di ricostruzione del MAV è la 

conservazione della platea su pali e la conseguente 

ricostruzione in sito della sovrastruttura al fine di 

garantire il vecchio layout per l’approvvigioname-

nto dei pallet dal magazzino limitrofo

Il nuovo magazzino è realizzato con scaffalature 

autoportanti in profilati sottili di acciaio laminati a 

freddo e rivettati tra di loro. La tamponatura avvie-

ne mediante pannelli metallici coibentati, di colore 

bianco puro. La struttura della copertura è costitui-

ta da una capriata metallica, sulla quale sono 

posati pannelli metallici coibentati.
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MAV_ Stabilimento produttivo Ceramica Sant’Agostino S.p.a. a Sant’Agostino (FE)

      Il progetto prevede la ricostruzione del MAV

““ Magazzino automatico Verticale”, crollato a segui-

to degli eventi sismici del maggio  2012.  Il filo con-

duttore del progetto di ricostruzione del MAV è la 

conservazione della platea su pali e la conseguente 

ricostruzione in sito della sovrastruttura al fine di 

garantire il vecchio layout per l’approvvigioname-

nto dei pallet dal magazzino limitrofo

Il nuovo magazzino è realizzato con scaffalature 

autoportanti in profilati sottili di acciaio laminati a 

freddo e rivettati tra di loro. La tamponatura avvie-

ne mediante pannelli metallici coibentati, di colore 

bianco puro. La struttura della copertura è costitui-

ta da una capriata metallica, sulla quale sono 

posati pannelli metallici coibentati.



RIGENERAZIONE 
URBANA



Nel quadro di un più ampio progetto di riqualificazione urbana di 
iniziativa privata, il progetto di ArchLivIng si inserisce all’interno 
delle dinamiche complesse di trasformazione del territorio, cercando 
continuità con le sue radici culturali, economiche e simboliche. Oltre alla 
valorizzazione dell’esistente, il proposito è quello di far rivivere l’edificio 
nel presente. Tra gli obiettivi del progetto si sottolineano: garantire, 
anzitutto, qualità e benessere per le persone che vivranno quello spazio 
nel quotidiano, migliorando la qualità degli spazi comuni, i livelli di 
sicurezza e di accessibilità architettonica; scelte tecnologiche che mirano 
alla sostenibilità ambientale e all’efficientamento energetico, nel rispetto 
di costi e tempi; infine, provvedere al consolidamento strutturale per il 
miglioramento del livello di sicurezza globale dal punto di vista sismico. 
Alla base, la forte motivazione a coniugare soluzioni funzionali e tecniche 
con l’impatto visivo e paesaggistico che imprimono alla città.

info

de
sc

riz
io

ne
EX CASERMA 
PEROTTI

luogo B
ologna, Italia

anno 2020-2024
oggetto M

asterplan, uffici e parco urbano
servizio PFTE, Progetto definitivo ed esecutivo 
dim

ensioni  33.000 m
q

im
porto lavori 24,5 M

 €



IL PARCO COME 
SERVIZIO

La proposta per la riqualificazione del centro sportivo e 
dell’area dell’ex vivaio di Bagno di Romagna vuole riconfigurare 
il centro come punto di arrivo e di partenza per il turismo 
sportivo e ambientale. L’azione progettuale si manifesta 
attraverso un’operazione sistematica di osservazione del 
contesto e conseguente individuazione degli elementi di 
pregio da mantenere e di punti di criticità sui quali intervenire 
puntualmente, in modo da reinserirli nel sistema del masterplan 
per una coerenza complessiva. La proposta legge come 
frammentaria l’attuale condizione di fruizione e l’edificio del 
palazzetto come un elemento in contrasto con l’immagine 
ambientale del territorio. Si propone dunque una riconnessione 
dei tre lotti di progetto attraverso una differenziazione 
dell’offerta sportiva, ambientale e funzionale, anche tramite 
l’integrazione del fabbricato nel masterplan complessivo. 

info

luogo B
agno di R

om
agna, Italia

anno 2020 - in corso
oggetto R

igenerazione del parco urbano
servizio PFTE, Progetteazione definitiva e d esecutiva 
dim

ensione  110.000 m
q

im
porto lavori 4.75 M

 €

de
sc

riz
io

ne



Nel quadro di un più ampio progetto di riqualificazione urbana di 
iniziativa privata, il progetto di LVNG si inserisce all’interno delle 
dinamiche complesse di trasformazione del territorio, cercando 
continuità con le sue radici culturali, economiche e simboliche. Oltre 
alla valorizzazione dell’esistente, il proposito è quello di far rivivere 
l’edificio nel presente. Tra gli obiettivi del progetto, si sottolineano: 
garantire qualità e benessere per le persone che vivranno quello 
spazio nel quotidiano, migliorando la qualità degli spazi comuni, i 
livelli di sicurezza e di accessibilità architettonica; scelte tecnologiche 
che mirano alla sostenibilità ambientale e all’efficientamento 
energetico, nel rispetto di costi e tempi; provvedere al 
consolidamento strutturale per il miglioramento del livello di sicurezza 
globale dal punto di vista sismico. Alla base, la forte motivazione 
a coniugare soluzioni funzionali e tecniche con l’impatto visivo e 
paesaggistico che imprimono alla città, che si esprime tramite un 
linguaggio che dalla materia del suolo si “smaterializza” verso il cielo.

CONDOMINIO 
GRATTACIELI

info

luogo Ferrara, Italia
anno 2020 - in corso
oggetto R

istrutturazione di torri residenzioni
servizio PFTE, Progetteazione definitiva e d esecutiva 
dim

ensione  15.100 m
q

im
porto lavori 26 M

 €

de
sc

riz
io

ne



CASAMICCIOLA 
TERME

Il progetto per la riqualificazione del porto turistico di Casamicciola, 
sull’isola di Ischia, si inserisce in un programma di interventi che 
riguarda tutto il territorio comunale. In questo caso il porto è visto 
come potenziale volano per l’intero comune, un’attrazione che ha 
perso nei decenni il ruolo di protagonista in quest’area del Mar 
Mediterraneo, in favore dei porti di Ischia. Partendo da un’attenta 
analisi di benchmark in merito all’offerta d’eccellenza nei maggiori 
porti dell’area e non, si è delineato il carattere di un intervento che 
vuole stabilire un ponte fisico e culturale tra il passato e il futuro 
dell’area.Dalla riattivazione del lungomare e dei servizi portuali partirà 
quindi una serie di interventi, oggetto di PPP, tra cui il masterplan 
dell’area marittima, che comprende anche il tessuto urbano storico a 
ridosso del porto, così come la visione strategica per Casamicciola, 
un progetto alla scala territoriale con visioni e soluzioni di rilancio del 
Comune.

info

luogo Ischia, Italia
anno 2022 - in corso
oggetto Partenariato pubblico-privato
servizio Prefattibilità dello sviluppo dell’area portuale
Identificazione di una strategia di im

plem
entazione 

dell’offerta turistica e culturale del C
om

une

de
sc

riz
io

ne



Il restauro del complesso monumentale dell’ex Abbadia dei 
SS. Felice e Naborre (poi Ospedale Militare – Ex Caserma 
Gucci di Bologna) è teso: alla rifunzionalizzazione (che 
prevede l’insediamento delle funzioni pubbliche) sia in 
interno sia in esterno, quindi alla riorganizzazione e alla 
valorizzazione degli spazi aperti; alla riconfigurazione degli 
spazi, degli ambienti e degli elementi che funzionalmente 
hanno da sempre caratterizzato questa tipologia edilizia; 
alla massima accessibilità, ovvero all’abbattimento delle 
barriere architettoniche; alla trasmissione dell’opera 
con la massima attenzione alla conservazione dei valori 
architettonici, artistici, testimoniali e storici, senza 
precludere l’uso di tecniche innovative, ma dichiarate, per 
mitigare le vulnerabilità sismiche e aumentare la salubrità 
e il comfort degli occupanti grazie a idonee tipologie 
impiantistiche.

EX CASERMA
GUCCI

de
sc

rip
tio

n

info

luogo B
ologna, Italia

anno 2020-2021
oggetto R

estauro e trasform
azione di un ospedale m

ilitare
servizio PFTE, progettazione definitiva ed esecutiva 
dim

ensione  16.800 m
q

im
porto lavori 34.5 M

 €



Il progetto architettonico del nuovo edificio si sviluppa 
tenendo conto delle caratteristiche estetiche e formali 
del complesso esistente.Si tratta, infatti, di un volume 
di 3 piani fuori terra che offre una proporzione di pieni e 
vuoti in facciata pari a quella dell’edificio ospedaliero, non 
negando, anzi esaltando il carattere estetico e funzionale 
dell’edificio.L’attività di rilievo laser scanner e la sua 
restituzione, così come la campagna fotografica, hanno 
contribuito all’individuazione di una serie di elementi 
formalmente ridondanti che definiscono la razionalità degli 
allestimenti. La plasticità materica dell’edificio è data dalle 
superfici intonacate e dalle grandi finestre che collaborano 
alla definizione di spazi interni luminosi. Anche il ritmo 
dell’ambiente costruito, con la presenza di denti a pettine 
intervallati da corti interne, ha suggerito che lo sviluppo del 
nuovo volume dovesse ripetere questo ritmo.

ESTENSIONE OSPEDALE 
ONCOLOGICO

de
sc

riz
io

ne

info

luogo Aviano, Italia
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Titolo

PROGETTISTI:

Oggetto

Codice documento

Numero tavola

DATA AGG REV. OGGETTO

Fase progetto

Scala

CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO 
CRO - AVIANO (PO) 

EP&S ENGINEERING
PROJECT & SERVICE 

Responsabile dell'integrazione 
delle prestazioni specialistiche

Ing. Giorgio Bo

Progetto impianti meccanici
Ing. Giorgio Bo

Progetto impianti elettrici
Ing. Tiziano Manassero

Progetto strutturale
Ing. Stefano Dalmasso

LVNG
Progetto architettonico

Arch. Irene Ferroni

MOMA Studio

Progetto architettonico

Arch. Massimo Moglia

Dott.ssa  Anna 
Maria Rotella Archeologa Anna Maria 

Rotella

Genovese & Associati STP 

MANDATARI:

MANDANTI:

Geol. Giuseppe Genovese

Arch. Niccolò Suraci

Coordinatore per la Sicurezza 
in fase di progettazione  ed  

esecuzione
Ing. Umberto Siniscalco

29/05/23 a PRIMA EMISSIONE

Piante - Piano Primo

Lotto 1 - Realizzazione V dente
di pettine

10452301_PFT_ AR_ 005_ 01a

005_ 01a

PFT

1:200

Scala  1 : 200

Pianta Piano primo

Piano primo - layout interno

Consistenze interne
Destinazione d'uso Superficie Livello Riferimento colore

CONG./DEP. 46.3 m² P01
DEPOSITO 47.2 m² P01
DISTRIBUTIVO 586.9 m² P01
L.T. QUADRO EL. 12.8 m² P01
L.T. RACK DATI 11.2 m² P01
LAB. / SUPPORTO 60.7 m² P01

Consistenze interne
Destinazione d'uso Superficie Livello Riferimento colore

LABORATORIO 276.2 m² P01
SALA RIUNIONI 23.7 m² P01
SEGRETERIA 30.4 m² P01
STUDIO RICERCATORI 161.5 m² P01
UFFICIO 38.2 m² P01
WC 62.8 m² P01

1358.0 m²






